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Col r aprile p̂  v. si 
apre un nuovo abbona­
mento al nostro giornale 
a tutto dicembre anno 
corrente, per il prezzo di 
lire 12. 

La cura che sempre po­
niamo nel migliorare il 
contenuto del nostro pe­
riodico, ci fa sperare che 
costantemente verrà ac­
cresciuto il numero d.ei 
nostri abbonati. 

Nutrendo adunque una 
tale speranza preghiamo 
di fare in tempo le do­
mande di abbonamento 
per non causare ritardi 
nella spedizione del gior-, 
naie. 

V AiniuinistraKiaiie 

Ufi'MnCOiflTTI^OElTRmMP' 

I sessaìUasei voti che a gran 
stento ijotorouo ragrannollare i 
deputati trasformisii nella vo-
tà/ipn.e.,.,cQntro il Ministro Man-. 
Cini, segmxno ,unà' recènte àiióh-
iitta di quella nuova .specie di 
ambiziosi, che cercano di'farsi 
strada — sempre sotto bugiar­
de spoglie — colla nuova mac­
china del tmsfàffnùmoi 

Si raccoglieranno essi un'al­
tra volta, stenderanno i loro 
tentacoli per avvinghiare nuo­
vi proseliti e ritentare la sorte 
delle armi, ne siamo certi, e 
forse anche lo faranno subito, 

• alla votazione del bilancio della 
Marina, ma noji. i-iesQJranao 
che ad aggiungere una njipya 
disfatta a quelle; molte già par 
tite. 

É così sia, perchè il male 
piji ^vavc che.potrebbe colpire 
ritalia, sarebbe precisamente 
quello di!cadere fra le mani di 
quegli uomitii .senza fede, senza 
p?.incipii, sen;s.à carità dì patria, 
che n,uiraitr,o .ajnbiscoB̂ o. che 

14 APPsijrsxos 

pavoneggiarsi seduti ai posti i 
più em),p̂ Qli.i del potere, 

E che tali silèno Io provam­
mo gi^ altrp, volta, e lo con­
ferma raceo'/iaglìa stessa di. di­
sparati elomenti. 

Lo ri{)etiamo : 
Pentiti della''vecchia destra, 

— avidi ed ambiziosi — vo­
gliono trasformarsi per non es--
sere òondannati ad un etorno 
ostracismo, e deboli ed indecisi 
della 'parte pro,^resmta, che si 
ascrìssero alla sinistra, per poter 
ottenere un postò a Montecito­
rio, e che spaventati dei loro 
programmi di candidati cerca-
nò modificarli colla.cpndotta. di 
deputati: .ecco ohe gerite sono' 
i trasformisti, ecco di quali e-
lementi è composto questo nuo­
vo partito qhe vorrebbe conso­
lidarsi e gozzovigliare al pote­
re, per ivi giunto non essere, 
che una n,UQva ,o piii.pericQlosa 
consorteria e governare a suo 
talento peggio della vecchia 
destràj a dispetto e contro la 
volontà vera della nazione. 

Per tutte queste ragioni -:-. 
e por altro ancora — lacoiamo 
voti che sempre come ora il' 
malanno — lasciatecelo pure 
chiamare così — del tras/o?.-
mismo venga superato. Venga­
no dei deputati buoni, coscien­
ziosi dei bea "àofiniU partiti 
senza diyisf^iChe come per aji-
partonore ad esso hanno misti-
ÉiQp,ti i Ipro ele.ttqrji iibusaijdo 
del mandato ricévuto, r.ov.ér 
sciando il significato della ot­
tenuta votazione, cosi un dì 
tutto sacrificherebbero se ciò 
giovasse a farli restare per un 
minuto solo di più al potere. 

1 GMAM-D'ORO 
E diffalti Bon furono, poiché da lì 

ad uà ciiKiao mesi passati in mezzo alle 
più ridenti illusiuni, Lisetta dichiarò^ 
piangendo alla madre di essere in quello 
stato che dicono interessante (mentre 
io credo cho non vi si trovi molto in­
teresse). La madre, dopo un poche di 
meraviglie, molti oraoi e più domande, 
cominciò a farlo una delle piii belle e 
sensate prediche colla quaid veniyale 
minutamente insegnando tutto ciò che 
avrebbe dovuto farà per non lasciarsi 
pigliare dalla disgrazia ; poi le volse i 
più commoventi rimproveri di non aver 
mai palesato nulla, poi infine, risoluta 
di port.ar presto rimedio, la chioso ciò' 
che pensasse di fare. La Sglia rispose 
piangendo; la madre le tenne bordone 
a' poi decisero d'interpellare, su ciò ca­
tegoricamente il signorino Arturo ed 
egli senza dubbio, aggiungeva la buona 
donna, avrebbe ailrettato il compimento 
delle nozze, quando avesso' saputo la 
verità della condizione. 

Ma in quella sera Arturo non com­
parvo; nel domani Lisetta per quanto 

Istrazione igienica nelle Scuole 

.(Dalia Palestra Pedai^itgiea) 

Forse taluno troverà superfluo comO' 
questo periodica,'diretta nnioamente ad 
avvantaggiare l'istruzione primaria col 
renderla facile, saggia od.efficace, abbia 
ad occuparsi eziandio di cose d' ìtjiani, 
nel mentre che su tale argomento pos-; 
sediamo già una soma di lavori origi­
nali, di manuali,'di strenne, di alma­
nacchi, di liborcoli, ecc. Ma qualora si 
consideri che tanti libri, quasi tutti pre­
gevoli sotto. og<ii aspetto, ove fossero 

girasse non.potè vederlo.: madre e .fir 
glia, afiannato, lo mandarono a. cbia-. 
mare col mezzo di una comare fidata : 
egli rispose che sarebbe venuto, mise 
anche l'ora-, ma non capitò, né a queU 
l'ora, uh dopo. II. giorno seguente ri­
mase invisibile; ma un'amica di.Lisetta 
le raccontò in couildeiiza che Arturo 
aveva detto ad. un'altra ragazza, da.cai 
teneva la relazione : Mi mandano a 
chiamare I Mandino invece a chiamare 
chi ha avuto a che fare con esso loro. 

Non vi dirò in ciie disperazione cad­
dero le due. sventurato, sentendo quelle 
crudeli ed- inique parole. La. vecchia 
pensò che bisognava mettere a parte di-, 
tutto il marito: :Lisetta, livida, per io' 
spavento, non voleva, ma infine ànnu'i.. 
Giunta la sera e l'ora che il 'marito 
tornava dal lavoro, la madre lo attese 
ìa cucina e Lisetta salì, coi cuore sob­
balza» te^ e si .pose ad origliare dalla 
scala. Cominciò interrotlaments e bal­
bettando la paurosa vecchia il pietoso 
racconto, mentre il suo uomo mangiava. 
Che I; — urlò egli trasformandosi nella 
facoia, impalliilendo e tremando : — 
Ohe — aggiunse levandosi : e stetto ad 
udii-e ritto, reggendosi colle, mani ag­
grappate alla tavola,, e coll'alito grosso 
gr.isso — Io speravo — conti­
nuava sua moglie — di sorprenderti 
con una lieta novella e 

scritti e posti io mano del popolo, il 
quale, so p.ur sa leggere, non lo fa per­
chè non abituato, o non l'intende,, ov­
vero anche nòii ha i mezzi dì procu-
rai'sene, non potrebbero conseguire lo 
scopo che si haiino prefisso 1 loro au­
tori, se no comprenderà fàcilmente come 
l'igiene debba oÌ3.ere fra il popolo affatto 
sconosciuta. 

Col nuovo indirizzo con cui viene 
oggidì impartita l'istruzione popolare, 
ad In grazia delle provvide istitumni 
di scuole serali e festive, abbiamo invece 
che assai potente, potrelìbe riuscire la 
cooperazioue del maestro, se questi vo­
lasse anco dell'igiene fare soggetto di. 
studio e d'insegnamento nella scuota. 
Purtroppo codesta, che sarebbe opera 
tanto utile, e tanto feconda» veniie fin 
qui contrastata, e non fu se non il 
frutto di qualche Jrars iniziativa indivi­
duale se venne, praticata in qualche 
scuola 0 fra qualche, sodalizio operaio. 

Nessuno può negare che lo scuole 
comunali, la serali, le festive, f|'uolle 
degli operai e quelle dei collegi offrono 
la migliore opportunità per' far cono­
scere al pòpolo i mezzi da toner lontane 
le malattie e di conservare, per quanto 
si può, sempre vegeta la salute, e la 
ragiono è abbastanza ovvia pel fatto 
cbo qtianto più l 'età è adolescente e 
vergine, altrettanto e viemagglormente 
le rimane impresso nella memoria ciò 
ohe le viene insegnato, semprechè na> 
turnlmonte l'insegnante in ciò fare si 
serra di un linguaggio facile, famigliare, 
e che^ sia alla portata dell' intelligenza 
de' ^noi giovani allievi. In tal modo 
l'igiene sì avvierà davvoro nella via n 
cui ò diretta, e convertita pi?r così dire 
in rioreuzìoue insegnerà al popolo o lo 

' awozzorà fin dal mattino della sua esl-
' stenza a stara io guardia contro .tanti 
'scogli 'e ' sh"'fci'' dt-c^ì'^.I5' ^p.iVsb"'questo' 
nostra mare magno che ò la vita, e ad 
adottare quelle pratiche cheaiauo miglior 
tiitela della sua preziosa sàlule, ' 

Che i maestri, gli. educatori o tutti 
coloro cui incombè il difficile mandato 
di allevare la crescente' generazione si 
associno a noi medici e si faccla,rio no-
stVi cqlliiboratori ; die la salute, la vita 
e le forza della nazione sieoo meta su-

.prema degli sforsii. nostri inol^ipliaatì 
ualla nostra unione,, e d ì o tal guisa la 

.nobiltà del loro n^inistero ed il iKjme 
ambito di npos.toli dell' inoivilimento 
che si banpO';gìà meritato diverranno 
a.iicor più fulgerjti, perchè sarà merco 
la loro volonterosa cooperinzióno clia le 
generazioni riacquisteranno, cqn;e scrivo 
il iio.ìtro Ellero, « quel fervore, quul-
l'energia, quella irrequietujllne e quelle 
tèmpre grandi'e forti e sdegnose degli 
avi qostri ». 

LA. P Q S T A A U S T R I A C A . 

V emministrazìone delle poste aU' 
striaòhecheoconpaunpersònale;di 7,669 
p.er3pne, fra. lo quali si annoverano 166 

— Ah maledettissima strega — 
proruppe egli e d"un salto le fu ad­
dosso, ma poi restò inlirizzito, come 
fulminalo, digrignando i danti e sbufi 
tando corno,isn toro ferito. La dolina 
taceva vinta dalle proprie afilizioni, 
dal rimorso o d<il terrore : Lisetta era 
rimasta impietrata. 

L'orribile scena era muta, a un tratto 
,la madre proi'uppe in pianto. A quel 
piànto, il marito si scosse, sibuttòindie-
tro con un sussulto : la porta della scala 
si aperse e Lisetta, irruppe piangendo, 
strillando in cucina. 

Veder la figlia e riaccendersi d'invitta 
ira fu un istante pel padre: l'afferrò per 
le. braccia. colie mani robusta e borbo­
gliando, per ìa forte passiono: — Oh 
infamia del. mio uomel — ia spinse 
muta 0 tremante fuori della porta di 
casa, rinchiuse .ed an;ìò a sedersi colla 
testa nei pugni s .le braccia! sulle ginoc­
chia, e tosto.ruppe in un pianto dirotto, 
e singhiozzante che gli faceva trabalzar 
la persona. 

Piombò quindi inun muto disperato do­
lore : ed era trascorsa una lunga ora, 
quando si lavò n prese il lume per re­
carsi a dormire. 

Cercò la moglie, collo sguardo, ina la 
moglie era scomparsa, la porta di casa 
era socchiusa ed il suo cuore di padre 
mise UQ sospiro di soddisfazione. 

giovanetto impiegate alla tenuta dei re­
gistri 0 1,793 fattorini. 

Nel corso dell'anno 1881 vennero 
spedite per la posta 434,882,9&B lettere;' 
75,878,000 giornali j 47,357,850 carto­
line postali, e 37,313,!i60 stampati di­
versi. Il numero delle lettera assicurato 

;o raccomandate fu di 21,722,818 e di 
5,388,000 quello delle lettore non af­
francate. 

Gli uffici postali della città di Vienna 
spedirono e diatribuinmo più di 120 mi­
lioni di lettere. Per faro fronte alle 
esigenze di questo servizio, l'a.nmìai-
strazlone spese più di 15 milioni di fio-, 

irini, ma iiicassò ia bolla somma di 43 
milioni di fiorini. 

La parte spettante a Vienna negli' 
introiti totali dell' amministrazione dello 
poste, è del 33 per cento. 

Tutte le Provincie dell' impera austro-
ungarico hanno un servìzio postale in 
ciii le entrate supériitìd di grati liitìga 
le spese ; ma avviene tutto il contrarlo 
nelle proviiieio della Gallizia, della Bu-
koylaà e della Dalmazia, 

Dal 1887 in poi, i proventi postali 
sono più che triplicati e da 107 mi-' 
lio.ii'i che furono 'nel 1867, ascesero a 
3d!i milioni di fiorini nell'ultimo eser­
cizio. 

In Italia 
. Dopo il varo, 

Livorno 19. Il' Re prima di abbando­
nare Livorno ha oonsog'na t̂o al ff. di 
sindaco L. 300 dà distribuirsi ai pò­
veri; diade pure L. 1500 agli operai 
dèi cantiere Orlando. 

' Splendidi'ssii'ilo fu il corso all'Ardo.nzà. 
.. T.a RÀrutn di gfilft al toMt;o A.vvî lo 
rati riuscì benissiniò.' 

Per k ingiwie al Re. 
Il Bonomo arrestalo in piazza Carlo 

Alberto stette per due anni nel mani-
.comio di Fregiouara presso Luoca. 

.Interrogato dal giudice iistruttore, si 
difende col dire che le parole da luì 
pronunciate non le indirizzò punto al 
Re, ma ad un suo coiigiuilto, col quale 
aveva poco prima altercato. 

Maestro di musica morto. 
Firenze 19. È morto il maestro dì 

mùsica Siiuiuele Levi, notis,simo anche 
per le sue origiualità, ed autore dello 
opere iginia dA'sU e GiUdilta, molto 
applaudite. 

Il deputato Pellegrino. 
Va dispaccio da Messina annuncia la 

.morte del deputato Luigi Pellegrino. 
,£gli rappresentò quel collegio nelle tre 
ultime legislature o alia Camera sedotte 
'sui banchi della sinistra estrema. -

Aveva fama in Sicilia di giurecon­
sulto emineoto e di patriota. . , 
. Nell'agosto del 1880 lo ha colpito 
una gravissima sciagura. Una cartuccia, 
scoppiatagli a poca distanza lo ferì così 
'gravomento che gli dovettero amputare 

Rìncìiinse la.porla e con un moto 
risoluto salì. 

IX. 

Ijisetta, cacciata dal padre, si fermò 
come trasognata in mezzo delia via ed 
aveva un gran vaglia di abbandonarsi 
in terra o dì.piangere; ma fosse l'aria 
.fresca oppur i passanti ohe l'impressio-
nasaero, tosto sì accorso dì trovarsi in 
istrada ed allora si ricompose ì'abito, 
ì capelli, la, faccia ; apparve mezza ri­
dente, quantunque il suo interno fosse 
rimasto quello di prima, e quantunque 
la maschera fosse trasparentissima e 
tale da svanire del tutto, se la sì avesse 
costretta a rappresentare la,sua fir,zioHo; 
ma in istrada ed a quell' ora poteva' 
Ipassare. 

L'amor proprio femminile che l'aveva 
fatta reagire,, la per9ua.se testo di non 
ripercuotere,allaporta paterna: —Mio 
padre si calmerà tra non molto, e mi 
riapriranno, forse verranno a cercarmi: 
oppure .[>on si calmerà, ma mia madre 
verrà ad aprirmi dopo ohe ogìi si sarà 
addormentato. 

Ella tuttavia non vallo aspettare una 
cosa né l 'al tra: si sentiva moglie e 
madre, legata ad Arture ed obbligata 
ad una dìgnìià che altrimenti non lo 
avrebbe dato fastidio. 

— Niente, concluse; si pentiranno 

llavambraccio destro. Non pot$ siai ria­
versi in salute completamente. 

4il'Est,0ro 
Un' attentato. 

Pietroburgo 18. lérsér'a, «ulla pub­
blica via, il capitano Saitschulc tirò 
contro il capitano Osslbow un. colpo di 
rivoltella ferendolo mortalmeutei 

Ignorasi la causa di queato atteatato. 

Goreialioff avveièmto. 
Telegrafano alla JV. P. presse: 
V ìiìòhiesta giudiziaria incammina per 

r atrvèlonamqiltò del principe Goroiakoff 
continua. Sono state interrogate molto 
parsone, fra le quali i dtio figli del 
prliieipe' òhe dovettero perciò rimanere 
a Ba(jén-Bàd8n. ~ Parò ohe oltre al 
fosforo si sia adoperato anche un nar­
còtico por affrettare la morte del mini­
stro russo. 

t' giornali rilevano il fatto «bé il 
prìncipe, durante la! sua.malattia, abitò 
10 casa della sua amicii, là bollai signora 
Braun; 

Balla FrpTOQÌa 
. Saolle. Riceviamo in data del 19 corr. 

dal nostro amico dott. Placido Monis 
la seguente corrispondènza, ohe ben vo­
lentieri piibblìchì'anio : 

In segnìto ad una scena spiacevole, 
occórsa nella locanda Minatalli, ieri io 
aveva' naandato al' farmacista Isidoro 
Monis i miei amici dott. Qiovantii Belfl 
e Antonio Liberati, muniti della .lèttera, 
ohe segiìo • , • ' •_ ' ~' " -' ' '"• 

Onorevoli Signori, . 
Provocato ed insultato Ieri' sera dal 

sig. Isidoro, 'Moni;, vi ,tiomioo miei rai>-
presentaiiti, perchè chiediate a quel si­
gnore una j-iparozt'oMa deH'iBjmrie per 
le asmi, e vi dò ampia facoltà di fissare 
'— in cphcoréo.'ai' rappreifsht^titCìjtàìràv-
verskrio — lo 'condizìòìà dèlia partita 
d'onore. 

Con perfetta osservanna-
Oott. Placjido Monis 

.Ou, Signori dott. Qiovan,iiBelflóAntonioLiborall 

I miei due amici — recatisi, iu casa 
jdol prafato farmacista — ebbpìro eoa 
esso una conferenza; : il. risultato della 
'quale si. trova . espresso nel segueute 
verbale : 

. Onorévole Signore, 
Noi sottoscritti — in base al vostro 

^mandata ^~ ci siamo presentati oggi 
alle oro cinque pora. in. cesa del fur-
.macist&Sig. Isidoro Monis. e. gli abbiamo 
iohìssto per voi una rìparajìone mediante 
'le armi, .dello ingiurie eh' esso iersera 
,TÌ ha scagliate. 

Abbiamo anche significato allo stesso 
Sjg. Isidoro Monis che vgitji avete dato 

di avermi cacciata : domani lo dirò . ad 
Arturo. — E risolse di pernottare frat­
tanto da.una nugiva (chi oo^n- ha .una 
cugina ?),naòlti),sua amica .e; che era a. 
parto dì tutto. 

Cosi sì inpaii^mii.ijt qujt^i racconsolata 
verso la casa della .cugJQa. ed avendo 
dimenticata,, ppi' la nuòva .passione e 
per la reazióne, che a|ipiiatd 'la causa 
dì tutto era stata ' la cohtlotta sleale e 
vigliacca di Arturo. 

Ciimmlnàya da qualche minuto, quan­
do udì u'npstl dietro lei ed il suo nome 
pronunciato a mezzavoce ma chiara­
mente. Sì volse : era sua madre, di­
mentica in quel momento dèi proprio 
,'affiinno. 

— Dove vai ? — chiese la madre dopo 
.aver raggiunto Litatta—torna a casal 

— io, a' casàf ternate'voi-,a casa: 
io non torno — è lo disse con.tono duro, 
insolente come se le paterne inlnacce 
avessero aggiunto ancora qualche altra 
colpa a sua madre. 

-— Torna a casa; — riprese la vec­
chia : a tuo padre passerà certo ; oppoi 
non sai che è meglio ohe egli ci am­
mazzi tutte due, piuttosto che lasciare 
la casa f Saresti disonorata per sempre ; 
è meglio morire. 

Troppo tardi, dico io, buona donna. 

(flontinua). 
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••iìi\.'rmv'h'ì-

ampia facoltà di fissare ^~ io cotioorso 
ai d! lai rappresentanti.—Je condizioni 
dello aoontro. i 

11 Stg. Isidoro-MoM» 7* artsichè no­
minare aI6«h, fitó#éatstité 'iiélia ver-
tetóà - r CJ'fees'S-jjM rip'rékM perso­
nale, 0akgor.im\ 4khiaMom di non eo-
hrsi (^somménte baitwv mn voi, ad-
àuemÉi'Bfmm di'kim,pa'dn ài fa-
«nijtttt/;. '•^'•••"; ' : ' • 

B „edggÌ9nge ancora „»jo»,< .m'cordarfl 
ptt«tó (e vafoh ingiuriale, che- ieriera 
httjproferm contro di »DJ' mila kùatiia 
Mihauìlil f ....,.-....,— i,—«,~T 
- Dì! fronte..tt.>eode»te4espli<fltoi dioWa-
raztóai dells-psrte-ai'i'eraai'iar'noi-iore'-
diamo di avere completamente ésaurllo, 
gì' imédmWali'del ttand'ato•."8'•?l'"f!W--
sciamo il-Bi-èsfinte'Verbale,'pitele pi-' 
«late serwrvene j.itotela del,..rostro 
onore. ^ ^ , ', • , 

Colla .ipfasim» qofféìdérWoaè, 
M. %lf ài^vaéit'éU chir. 
Antonio Mbefali " 

Oiior «Ig. dolt. ,Plsi(!l4a,'Moiiia,-t 
meflico-oliiratgpifft «Milli,,, ,, 1 .,• -5, .H, 

OgniobmméatosSr^bbe -per lo menoi 
HUparilBOi':ao« avetìdo- muto'sapSrné'-
il nostro, fartaaoista ^iUpade, dl&ia»' 
bole,' di" pist&lst-^ tuttei armi perloolifea 
-— mi fa g|()flj)fpMa, psaèspl̂ M querela 
giadiziaria «óaìro di, ini Mr̂ difflà.cjiaziope, 
Ingiurie' e' ÉiploéeV, m'i\)x'& .ijtfèrala 
pee &'othl U'B «fl'gF'wrtòà-bèijpotìa, 
da^àltr*; ^elsoiia' <}à'àiro"ìóMém fii-.' 
d6i'òMHis;*tèdramV'daire§ito''Ì,|l(Ìì; 
battiiùWftto,'èb il fatto dlUss'ére" Wdre 
di famiglia'.•e;;;';tótìlè 'di, méwijfk'fr-;-
nrà all'iièpaàib, nér mky^isidfèfe.: 
Un'jai^sflté jWssiifo ,̂M''f%rina-oiatti!dai,: 
rante- la'boftfòl-en^k Si (SfaTsóp âVotevà' 
benignama.nttì iiidar^e ,i i miei r«p|r8s6n-
tantl a ̂ vm\' abbandtóaVé 1'jdea,'ai un 
duellò,- p ^ ' rigààfdk';àlfà 'itàid' '^'ub'-.] 
briachtuain tuisi\rmdìi'a'é"motn^nto 
del diverbio il campione avversaria': "ta! 
«ottsa — non q'è ohedire— è cosi emi-
nentemeste Oftvallere80,a, fa,tinto,(pere 
al nomiBatofIgtdor*Monisj-'ohàftoine!ie 
un patódmà'"di 'OàWr Ml&fWébbe 
stato Capace di, trovar fuori q«alc)ja 
cosa di'slBjile por etìfatè ^sèbaVcdmo, 
— nrî  oombsìtliaentd.' " ' '••• '•' • ' • ' • • ' 

Ma te'li'miò'aifVet'aàVIb'ai'.fós'SbpW 
avventura messo In'testa''dl'acbam'jia^fè" 
detta solida péf.dimìttllzièéa'ài 'Wsp8n-
sabilità, damanti •aì'iìlridiél t-a'ooni?'fa 
già ' acoatfcpàtà-'davartii ài'^i^tìni'~7.-
io Io à'Vferto fin'd''dW'9liB'Ìpotreblb' 

: «|S««i,:Maìdha;Wlmbtófc'dèl/,^^^^^^ ' pronto a amentirF la circostanzav della 
ubbriacohezzà in senaot'tógàlei,'!'..*' 

Uomo av.vissto è; mezzo .armato. , 
! -flolt. Placido Monis. •'• 

Società Reduci. Menotti.Crarìbaldi ri­
spose ,ai .telegramma, inviato dalla So-
oietó del'RedUìjf.oSl'Jiègueptoj ,̂ , ,. ., 

« Ringrazio' òomià'dss'ò 'vostìò ri'òordó 
«gioventù-Italiana sayrà rivendicare di-
« ritti fratelli oppressi.'11 • i . " . ' 

Eomai>19.BM20 1883*-.; '< ' - •"'-
MI 11, I ,.M. Garibaldi'. • 

Treviso. ed Udine. Ieri l'altro eblis 
luogo a Treviso utì'bàfféhéttó"del Cir­
co/o dsmocraticó.i'i -• '•''«• ••'•' ; " 

Fra i tanti disoorsi'proDunolatl've'ine 
ftt uno dell' egregio nostro concittadino 
Pio Italico'Modoloj vice presidente'dalla' 
Sooietà-degli Agenti.' '•" - •-•;••'•.•••• 

In propositòFtogliamo' dal Progresso 
di Treviso 1 •'•'• ì'•^" • •.' , 

• «Il 3ig;'Pi6 Italico MbdolodiUaUe 

f f 

prese quindi la parola. — Disse ph' egli 
era TBnflto»a' TrBtiro>^qtiàl#ra'ppt;^«en''' 
tante Ift'̂ picietà D » e r a t i 4 del M # 
per assttiÉo all' fnatìjiì;azioi» della I p -
diera dMraalo fistìi&aticiiii Tj?e«#, 
or6d8naM.àve3S6 mm iertì Asaiswte 
inveoe.Ml dftie, a|J|ia'noffi menoiip-
natica p i a . Bf» gir % » 

mfìi!^¥%mM¥ri^immpA-: 
pensieri sulla fratellanza delia deni^'' 
orazia Udinese alla triyigiaaa, aan3ipen,t&, 
la nostra vittoria''filetìóràlè" Sdì nòàe 
di,.Mattel-«ycon. geptilezza-el-augurò-
«he-gli operài di Udine possano iiiftw! 
venire- f»re-quàatti-f8oero''quei-di -Tre»-
viso. Aooennà tì,bisogno,di oontraporre 
ai' trasf*tóàmi"Ì!lÌ9 inda'bóltlàodtò'a de'-' 
tarpano il ««rettore"^lltidó''e' sòciHlè,' 

. Ih' 'ftìrzS'; la''|iurezzp= dW' liberi; sbbliiile'ntl 
', e •dei'W^r'-e.'fohibttl ^rinBi|)il-;d'élk de', 
mo'ofadà; 'Bévétté, a,'Trevièo '$ "kf *Oir-: 
bolo'DèatìWatìcÓ.' '"''"* ". '" "• "• '"" 
•-tie' sub' parola 'sò/ntì "'vlVissimamèntb' 
tfpplaiiaìte'n/-'• •' "' - ' •',"' ,"'-• ' 
.55 ii.f-, ' .•' -•!'>•' •; .1 ' .«»• , - • • ' • t 

Il si dice si oonfer îa. Gioò è verocbe 
>Ia,'iiiostfa-Questara-sia sulle peste diiuu 
(segrataelo oomun»l8,.ftìggitb colla ,oàss*' 
'per rifttgiarsiiin .Atoerica'e pbe'oisat' 
! mente icgli è'IhsegretAriojdi .Oormons'.-i 
;I rsiioibagli-sotfa statii.fermati al.'con--
3'iie,j grazie- alle loure solérti del podestà 

idi Oormons il quale, tosto aooortOi dblla 
jttìqjnpare*, inseguì il fuggitivOj'ne-jnanBò 
j«;r,TÌao4elBgsaflob e,na 'quanto speriamo^ 
riuscirà presto -la riaoobibpignarloJ'a-i 
oasa.-ben'Custodito;-, (.j .1" ' . - . , ; ai'-.-'" 

.il" risparmio delle sue fatiche e forse 
wj^'€WlMiis,pr,iya!ii#i 
dWlto djÌilHÌra,:;Pi Wt Ineflffi 

, # 0 glfc, 
itìl> inai 
l | l è il ] 
ìm di-; 

e "questi, 'à sua' volta',' h'asflo ,sq'gli,,am-.j 
im^estrameiiti .̂ impàrtitlpi da quejl'.'e '̂ji-
jtìalrtóè'«om*ma dalle gfn8'ràzlo.ni'pa^sà|te,,., 
l'pftóp.lì'^e'future" eie appeliaaî -s.lorto 
,oi,,'òò,»'8Ìgli'a^àd,frige'fe, ùtf' 'é^ugnàbili; 
)b~aluardi}, quale argine'ai'm'ali ofae,"òan-
joheri prepotenti, corrodono l'umana 
i famiglia.-Questa leggo' di tuttt'i:tompi, 
[Stahdo in Mgipne iifBttaj,Rl;>principii 
•poìitico-tooialL generati, dalW adusazioiie 
Idei popoli, trasformandone i bisogni e 
ile aspirazioni, IL ĉonduasei dulia sohla-
jvitp alili libertà',' e, ,'dà "quest'liltima 
(sóVtó','glganl;e,'Kaésoó.ìazi(jne, ' , • ,'," ' , 
j 'L'àssobia^ìóiJel" jièr.,se,.st.e'ató.malie-, 
(vnàori '̂ d^l"pr,tórèsso, è il'fi'ampo:rÌ8èf,-
ivat6"'''ail(apost'oì(it6 .del.liJ/.paèbk eh^, 
nmtapermadmnftn.fos\Hngef^'lV,'i}r$\', 
;la',ftò4'»'dl'.oàcttà,"ohe battè 'iill''iiscio 
ta8rt*tffipot«itS'-v«gnaf|te'|srMa%réttt(r-
,6 bisognoso infermo',,'' àrre^VndoIo' V̂iel 
iBOCoorsó ohe" 1''egoistica'soiSielàMe nega. 
j 'Qu'estes ed;altre.«ose pensavoj>m'8ntre 
;còn lo sguardo riandavo-•s'ai.-fogli 'di-' 
'certi .libri-; quand'ecoo, vedi'i fdtalità-l' 
lessi al •settimo 'paragrafo .dell'arti IB 
.dello Statuto dell'-Asaociazione di M.cS.s 
idenomina^a Oassà-Penisionii fra" gl'rimi 
Ipitìgati delle F.- A.'I. queste parole.:. 
' «L'impiegato-perda sii "diritto alla' 
jpenziona.-,! .'•..•, •• • • vj 
j « Quando, per Recisione del consiglio 
jd,'àaifjui'ùlst|',azio,ne sfa liòénz^atp,dal seV-j,, 
jvizib.in 'yia.disqlplinarjj} otbè'.per'pr^-: 
meditata ,vÌo,ljzipne"dèrregb|̂ mepti^ pei; ' 
'vie di fatto' 0 gravi niihaobe cóntro,'], 
[superiori, per furto pro-vato.'per'iii'sùbi' 
jbordinazioa8''óvgi*a''*a'negligènza in ser-
jvizio.'MPili.. i,v",.'. " -.n .'•!•;. r j 
1 .'Lo! contèsso, -• gettai • il libro' tanto fw 
il'orrore'iprovato'. •• '• ••.'(* -••.-.". '>> "p i irv 
j ' L'àssooiazione iniposta," -f olenti oanoi. 
lenti, a, quanti .sono - eniimbratl- dalla 
|«plantai morale » -(de I» fanno' chiamar 
.oosll) delle F.'As'.|,,-in talmodoroifti-' 
jflcat̂ l noniiè'la"tuteìàtnce.del. Iffcé'ro 
«insdino-ohe'.raensilmentera per.lBfaO-,! 
35 aniii-iha versato-'in una-assooiaziope 

. - . _etti, 
mforijwfonde-

ro.fnojpslm noi 
pegtelferetlo aMflaa di 
' ^ c o M j i a e d f é p » 

miii||fclori ooletìm&imi ; 
[araeiiWalsclpIinai®'» per 

. . rtfafft8?i}ryll%|ol«;, 
maato^iWervizio j togliafe 'quel!' innes'fó' 
inMflstP.dalla pia;sante-dellBÌatltMìoai;., 

WMdblo. 'Vfa ' «llVgMv'é'fr'pW imi • 
-perdoftabile-delle-mgiusti^iiel • - —-
f".'-Sd! v!S-'̂ lg«!à'ri-Ì siate logloli-S»Hiirotó'6 '• 
,1n* un* amminlBtrazionr rappresentrl'as" 
'; gente subalterno, nella -socield esab è 
>\l'JibM'''èltàdità;H. 'mm'é"iiU, eg(,ì'f 
[ a'àfò r i'ttgltì̂ tizta" 'e Itt |i'repó|È6nfa; 'bUf 
;lo Bi*'jili6' 8tìtto|'o'tfe' a"bBf'ta" Mi, oW 
;fàp'iid «a'-pugbi 'col )%!5ibóihto eletto.''Si' 
. madifièfiì dun'qubV'tóll'e'basi'd'ali* èi(ttiik' 
;e"'della''giiist'i'*ià!, uìi ' rè'gola'àetitb ó!ìo;'' 
, bi'è'4ridò'"utf'iilgi'il«tlzlà spiii&a.'è'danBo 
! del' soìjitì," affé fà''bU'pfe"'ònó*e"S,'éfi'i" 
-lo dettava prima, e-tale l^'étlliséM' 
itiitt'.'jìra.'^',^'";'.,'^"^'^ ' . , ,! ' i"^ „• 

• :-M!|ba Jerrliorlalft È imminente-lìai.' 
tuàzionefdeMiiuovo'i ordinaraénto-iidellài 

1 MIliziasterrltoriiilB, oiieisafà; composta' 
idi'SiiO.battagiiofli di quattte oompaglie} 
, cento'-'OOfflpagnieiartìglieriei da •fortezza, ' 
je-30,.delsganio,'!!..••!'- •'•!•-(.'i.-j --J"'-
! -l^-documenti soolastioWeliiBStiipefiIàt 
'• B'o'Aiinà idegli cùffloiali. della 'liercltori'aie' 
;sbnot' limitati • ad lumanno-'dl stttdli'liceali 
lanzièhè alla-lieenzaiigàindi laddma'ade".' 
'respinta per Insufflolàjiza'dl'ftitoliipos^. 
'sono-es^ere'ri'presentàta.', '>' •. 1.1. "!. 

..'pVla'pimatitiat,' tìòev'ii'mó'e; pubbiichia-., 

acoMo pie-
W ritenere, 
Mesta sera 
m Domani, 
S|della ese-
ìft modeste 

àlsariga 1 

in fin di commedia-., ecco la oronaca 
della serataj fa>'.d|l,n|n%ff&ji 
no, entusiastico,'1|̂ M da fi 
un teatro affoll^Hanch^ 
alla replica'eerotillpi riohi| 
svanite le primsttcertezl 
ouzione, ' % d!r#l8 le nf 
impresBlonìSenzMgliar &.-,„.„».,.. „ 
aesauno, e finzaMtórtarefpni d'altro 
1 iornale.,. , # » « ' ì f e l m P ^ M o b - f t di 
fa nell'organo di Fta Savorgnan. Pos-
AteiQ,dir9|p6ròfte-jd;'ora ohe la Com-
pagilia oi'si'nilaé coti tutta la sua buo-; 
•na-^Tolonfà,-e-stonature non' ee nr-fu» 
*oMI-'- ' ' ' 1 

Ata: allegra 

L'ARtE"MlOllTE<:i 
Lettura latta al Qircaìo' Artistico udinese 

la sera' ià 15 marzo 1883, 
L'art'o è' la niójcte j T- 'Ar^oipantlj da 

quaresima, in tpttp lo'.squàllido''sigliifl-
cato della parola. 'E uòn .bji 'farej me-
raviglif» s^ qualpî np fra .yoi,,̂ pÌpl gen­
tili .uditori, Iq^sa. interyeùutó, a questa 
SBfit» <|oir^6ii ài'OT'\st,6ft'ad,'"fla,Pu­
dica.,', "ruet'tjiamò, il c,àso'....TOlla fragilità 
delle 'û niaqé. 008̂ 0. 1)̂ 1, ,repto,',â  oh^ ine-
ravigriarsi?"Nòn '•?'&»' nulla'di'nuovo; 
sotto il s^lgi 6 una predica, qollb."rela­
tive citazioni'dei sàpti padtó.e.a'n'alogi^ 
raoqomandàziope d'iin'abbijndànte ^linio-
sìna, ,potr,èbbe far parte* benis'fimp d'un 
geniale ritrqyq della,, 8o,ojet|i' ' i'io^traj 
spècie' .in,'qujè'sti tempi di'à'ettjoismo''e 
di mala feMli '" ' ' 

E difatti, nplla metròpoli più òhiàé-
sona dell'orbe'terraqiieo, in mezzo alla 
baraonda dell'odierni); Bab'pla, a Parigi; 
non si publjlica forse,'un giornale ohe 
s'intitola il î ecoAino,'(oh il titolo èsi-

(*) Pui)blìcando nuoato scritto, ho creduto 
tono di aggiungervi coso che liM lessi la sera 
di giovedì} 6 che, a dir vero, avrei avuto un 
rimorso di serlìac nella peana. -Ne cliiedo scusa 
al benigno lottgco. 

' , , Carmmo, Zonim,,,,.,, ., ., , ,. 
I '.Contrariamente alf.già .'.stabilito', non 
'posso..yeoitai;e',su questa.isceneula- tuai 
;oommpdia •..Per.ipeii». del Mairimonio.fé'c 
V assoluta manoansa-di itempo, avendomi' 
la. Morai.e.'lo Strattagmpatdi^Àrturo-
!oooupato,.t,utte,ia ,-prova,di "quasU ultimi 
jdieoi 'gioMii... -rr.' 'Sparo-, «^i.-perdonerai' 
iqu^tà-involontaria mafloanz», alla ijuaìe. 
jrlpareiib almeìio- in,-, psrlft 'ireoitandOi lai 
itua obmme'dlaf sulle ,s.c,afle-del'i1ìeatro di, 
iOomo - dove ."iiiii reco •còlla, Ooippagnia, fra. 
igiornii e., là; sono .oertocessa, ,o.tterrà'. 
iqueir esito .felice, chie .'non; le pu6,.mfin'-
'Care.ogni'qualvolta'verrà recitata dia-, 
'nanzi ad - .un, 'pubblico,., amiinte, del* ibelloi : 
j ,'Conserva'ali'''la -tuasartiioiziRì ej-oredimi 

I ì'̂  , ;,.. .'.:*'. '>',•> .-.l- îoi .RQJSCOWW. 

I liiuovd giornale. 4TO'',o,t§n!o''!'a'',')|)ii6-' 
Iblioazionè d'un riuovo' Giornale' sat'ti-
•mî n l̂a'a Bell'uno.-. X'',ÌrflMiJ|,PÌ'»in'o,dB-
lmbcra|ticQ-,opèraio',,t}i, mtra-BeìIujio|-,^à-, 
•dc)'re.'-̂ '̂ .!,flonfrat8,Ìlp '̂ poé,ba per,,KJbttò' 
'iConoordia 'rfs,'parv(j,̂ , cr'e5,<;(«,nt.,..,.', salute' 
;e"p('p%j;ifà_r - !,,„!''..,. ',,'',""',-•. ,•.' ,'",', 

' •T'tJatfb'Wi'iBrVaS'Ohl'scWvè'idi tealrol 
iaùl' Gitìi'na(«''di''tì!ifee'èi-'iù'vita'' a'pole." 
-mica,'pbrchè gli'si'facéift l'onore "dl'iin-
,po' di''*'ecid»te;''oònoScàidO''trdppo''bene"-
iqqal reJJqrnr '̂ i','iià£(iia,'per" rispetto al 
|nostVi''le'ttOfi.'"vl'-'tìnanaiatób 'ébtto gli'' 
'auspici'di 'qu'eV proverbio':-'raglio"d'a''' 
,slno,'.';,--btìii'tiuél"6hb'8bÈ«6''l' '•' «•''•'Ì''I"'''=I 
j - 1 ^ ^ ', ,-> '•- . ' 1 , . * ,' •!• ' ' . j •,..' 

.!b«(i%'è. }i-.'^e4n8'i''Ì^pwÌ?'f'!'j|w{^^^ 
111 teatro, e tenne gli spettatqr|,,ij,c,aÌQ-„ 
ìdati ai loro posti con un 'crtscènòio 'di' 
jattenzione-edi applausi,-come nessun 
ilavo'ro teatrale delÌA stagione s'è par-
,masaq('il''lu's8o''dÌ''fare.<^A))plàttéi lujfìne 
'del prim'atto, applausi al secondo, re-
jplicatì.i.i triplicati, al tarzoiiapplausi àjla 
,siga'oraiiKosdo(ii»?t,'ia ;S(>:i»t>i!appllaUsi 

/arante I ) il quale" promette ili prèmio" 
ai'suoi abbonati... una-iaisso solida in 
legno d'abete. E di questo giorjial'a: se 
ine vendettvro persino 25,000 copie in 
.'un giorno 1 Sicché duijque... 
; ' M'a','' via ! lasciamo, da parte lo-scherzo, 
che potrebbe anche essere- di pessimo 
genere j". e mettiamo le cose a posto. 11 
titolo' di questa lettura è funebre, mon 
lo-negoie l'argomento è,.per',lo meno 
grava i'iO'farò il possibile per non es­
sere ile Tuana cosa né l'altra, poichèsi 
Jtratta d'intrattenervi, per'una mezza 
'oretta senza incutervi "terrOce a- sènza 
ohe, le vostre labbra s'inarchino, a quel­
l'atteggiamento,,, fisiologico; ohe •prebede. 
,.. già-voi mi capite.: ' ... ..;, 
; Primardi tutto però; non,posso a'meno 
jdi ringraziar 'Voi,. mieigeatiliiuditrici, 
jper il coraggio ohe avete dimostrato-
,aifrontando'virilm6nt^ il pericolo .diuria 
,!ottura'il 'cui titolQ solo 'farebbe.aooapi' 
ponkr-'la polle a più 'd'un-'Hadomontei 
coraggio ohe onora il vostro sessojie. 
ohe lusinga non ̂ ooo' il mio amor pro­
prio,' In quanto.ai-signori uomini, oredo' 
inutile 'di ringrazia.rli; poiché, onoran­
domi dalla loro presenza, .non hanno-
fatto ohe la'parta dol loro dovere; es-
'sendo ohe al nostro sesso incombe l'ob­
bligo di sfidare la morto, anche quando' 
ossa si presenti sotto io- forma più 0 
mano saduoenti d'una conferenza arti­
stica. 

; Ancora'! io-non ho"la-pretesadilag-
'garvij'Unav.dìasertazióne.;i ili'lnogo .ed-il 
tempo'.010"lo .vieterebbero ; 'np... .fpca9.,iî  
Ijo'Sarai.da tanto. Yì espoBrò alla buona,̂  
'nlcnrie idee, ohe voi avrete.il dirittordi' 
giudicare jiersino,.'.' bialacche,• se.pur' vii 
talentai'le esporrib-obsi alla rinfusBi 
001̂ 8 mi pullularono nelcervellQ.quando; 
mi venne in menta ili pensiero di trat»; 
itare -Itargomento, da cui. ' a*, in titola. qua-
.sta.mia'lattrirai-ivi preg^-dunquedi non,! 
accusarmi di disordina, - poiché isono.iio.; 
'il primo .a .riconoscerai in-me questa' 
.virtùi.i'-riv'oluzionariii. T -.Ì : "f-Cj 1. 

Ed ora entriamo, come, suol .dirsi;'in 
•materia't i'-i'-.i -i;- ••• ',•' '•' •'' "' ' ' î ' '' 
, • .1 ( . T .:, * '"'i-I i,'*^ , . i'i-'."i "•, I-' 1.' 
; Ohiadete' adf.un poelas Saiidirmijqual, 
'sia- della tua-cetr.a là fiordà ol}e.* vibra-
',col.3iiono--più riielodio80.f..iQnale ila- re-' 
'condita'fibra del tuo,-''coro, che•?!&, vee-. 
-mente si scuote ?i'Quale il'arc'an* poten­
za, lohe suscita nelta sua mente le più, 
.'peregrina idee? quale • ,la!;mttaa.-che più. 
,li- siedo daccanto,! .e/.-pàplandotl'idolce 
[linguaggio, fa ohe sgorghi dalie-sue.l^b-
bra''la canzone-più .beila? ^d.egliisu-
bito vi risponderà,, la voce commossa, e 
.col gésto".vibrato 1 Vamoral l'amore l 
l'amore I — E il poeta forse' non ha 
torto. .' . - '!•.,. ' •! '• 

É innegabile. L'amore, anima del­
l'anima nostra, vita dalla nostra vita: 
l'amore di madre, di sposa, di sorella! 

;' 'Sotto' la rubrica, 'JVofiiie refljfiose là' 
]Càmpma' di- -S.-''Wéifói racconta oha' 
>• l'arciduca d'Austria! Llii^-Vittorio' froi 
.'vandosi pochi giorni, addietro ; a-Rizza 
.in.oqoasipnà.dtiuna festa,da'b^lle? data 
dà uria sign'ói;à della colonia" .asterà,'fu 

•inx*iiaio"da essa'{i"pret)der'riàrt'é 'ài 
iballoi;;-; ' ' . , '^:i«"'i-( ' ' i , '(;-•. '; 

'•ts's'NeUajquaresimàj'ristióss S'fAj-Ei, 
•i9 npniiballb»-!. '.l'i! -i ,i-.'. ',•-.".. 
' , ,Òuipdi, ŷ enné l'oraî  della qqna, ê-j,!». 
'slfssà'signpràsl.rlàv'j'iòijtìò all'"arciduca 
p4i? 'ìifa'vitarki'' à '' p'àtóarb ' 'nella "s'ilà "'é 
mbttèignbife"'rispose l ' , ; -' ' '! j . i ' v ì ' 
,>*r»l«Ini'quàre3ima. .madama .io pon 

ioe;no,U, ; | . . ; . • ; '. .•' ;,.'. ', - i,' , 
: i jPii ,qui:tft notiiià,rM'9*oi'<f, Mh '̂'"f" 
lpanddi'S.'''Pikfd,",.' "'•'•".•,' ' ' ' 

'tì'à'nostH'̂ '̂rtiébIàri''i'ttfòrm'a?ióri'iiri!-' 
snltà^óhè'ilafisignora yersonla meto-
notte.si presentò.periljti terza volta.al*. 
l'ai;ciduQa .ppr'iiivitarlb,',a, passare,nella 
sgais'lagza da..,'i...lótto.̂  Ed egli rispose; 

— « Iri"'quarésim^ iriàd'àma. 'io tìrh.r;;.' 
•vàdd'.à*Iettò'»; ""'•' • ' "• ,' 
••• i''n"aòi m'oitipilohi.,.;. »!*•«'si'raW.' " ' ' 

Intanto là ragazza rimane rinchiusa 
fra quattro mura, dove è proibito l'ac­
cesso ai profani, compreso il padre. E 
le benembtìfe autorità, inforniate della 
faccenda, eèortata a venire In suo aiuto, 
han, risposto,ohe non potevano impio-
olarseae. > .- ', " •'''•'' f. 

Conve'nitè ohe il caso è gra'Jei oM • 
garantiéoà' ài Del ^B^&yi) 'aha quella ra­
gazza sepolta viva sia proprio disposta 
a farsi monaca,? e se anche-le.-a'vessera 
scaldata la' testa: a tal spunto,-, come al 
può strapparla per. sempre ài mondo 
-senes-il' consenso ' dei-ge«itorii % -. 

• Ma' sono- b non «orio- aboliti I ^on. 
veptì?soao 0 non sono abolite'l6".mo* 
nache ? 
.'.Sì .noti sibe il,poTWp, pa'di'e'versa og­

gidì nella -nlt critloha' condizióni •. una 
t'efriMl'é'taatattfà-'tó'hà'ridotìo alla'ini-' 
8e,itiai'.ijqa;)»a più id|.qh(},;Sfama.re la 
moglie e'un'figlìùoietto'èhb' vivono"tìbii 
Mitii'.ìa Ib haàiuJ - glà-.'lioéhziato" "dal! suo 
tugurio. ^.',., . . , . . , ' . ' - . . , . - . . 
•'11 gdvèrhò-iliberali'séitoo'sa'di qubs'fr 
coraplot.ti iniqui che non q«J "a; Rom^ 

! soltanto, ma in tuiita.Italia, si ordis.cono 
[•sottóllW ptfòfekione.'dèlla'istò 'leggi'- Im-
'provv-ide, balorda,,codarde 1 m^,,iltg9; 
••varno'nori'hà'nè'ocohi he oredbhl Se 
• nolivqiiatì'dò' 'Si ' tratta -di métterà W .mor? 
;dac{i.bie,a chi dà noî  a sua maestà 
', ciitólicà" i' '6 •qàa'rito ài Mmibl 'bile 'àbi 
ibift^o in-joasaf lul4a|BÌ|ij|)0r'r8i;e;'©nse 
'ne'jnfisbKià.' ' ' ^""' 

' ir 'sulòmìo "daf Makorf. I \ dispàcci dai 
.giornali inglesl^OohllligònO'.ndbVi par.' 

, ,, ^railo i,;SHfli qUaraBta(;inqî 9;anni 
sp^oiiati, ',la,.,'eignori.qa ^ ha '̂ con,s,e|r.vato 
tiitto il'^tìàore d'u,qa òollegiala. ,Ijà vista 

'd'un 'ii'óirib la''sp'à'*enta,"*è "non'bsà firé 
IquattfO passi', per '•v>ia, sènza l'essere'Jao-
ìoorapagnata -da .«na vecchia "'.daibai di 
' <̂ ,mpiigp,ia., "IJn̂  1 delle; sue.. amiqbe>dl-
io.eifa.l'altro 'giorno:. ," . J ,,,,' ... ', 
ì — La po'vera K.'mi fa Wffaitb 9t 
• quella' 'gente ' bba ti'ène -l'otàbréUtf ap'erto 
'atìohóiquaudo'non.ipiové.'.; ' • •-. -i '.-, 

y-M^iùi ' ! ' . 1 ' " > ' ^ 

; ' M'onaoa ber'fbrìa."Togli9Ìmb dal''4fs^ 
soderò'di-Roma i ' . ' ' ' i : - ;- ' ."' !•', 
-ili fatto, (stavolta, para propria, ge­

nuino,, i- ., ..... , .;,̂ :.,. ,- ,,',11, ;', 
, ,.Ohi me lo .racconta è'il, papà in'par-
'sop'a, Gipvarini Battista pel Bravò '«ibi-
tante in via 'dellli Luise'•n.''''62; in Tra-' 
.stevérb.' "̂  '"il .'• •'•' •' •' ' , ' ' 
' Questo papà ha una figlia gìovanis-
'siraa, Amalia, cho'fe'rtipi) addietro' en-
'trava i|el convento delle .monacjie Do-
';rot«9, ali Glà.ftìfloldi-'!pjidSaqì S»ri|t<jn.9fj'i9i 
jpor sducorsi ; fu, uno sproposito ohe 00-
jstò al sig. >.Del, Bravo . la perdita, non 
isolo della- figllà^-'àià-ànone' dl'una oar-
,iella ;,dli,rendita;, nominativa di • mllla 
jscudijdi .cui(èglliravbyà-dotata.- i-.!-,, 1 
! ììAdessft-.le'ieosa.iSOuo ,à questo-'punto: 
iohe il Del-Bravo, noriipuò^nemmencri-, 
fredarella giovan'etta Amalia,, la, .quale 
i(diohiar»no,'1^1 monache) .ha. abi'rftcoiatO' 
ispon'taneamimlfl.ìil noviziato per darsi a. 
JDIoiUbenolié'.agili i'av.ease.noeduta .con 
'altri patti, non, iijiagi,nando;;mai''(Jhe,Ja, 
.figlia si.fòsse,.decisa a;,uu passoTsimilai. 

il'amora- dal oantiwoio-uve sa-natirl«' 
Imora della.ipatrlà''òomuné,'iramoEei>del:. 
'l'um'anità: 'ecco'-.ia,. fotza<>-obe-(iion..ooji 
inosoe,'-''resistenza;-..eccD 4o„.)6pirito iioh,e. 
1 aleggia eterno sul' creato ; "oooo |a, musa-
[ohe'ispira'il poeta.'" ..''-••'!• - •'• i-.-.. • 
• .Ma-.v'ha'^ancora, una; forza più.po-i 
.tanta"'dall'amore:' .e .nell'aria,; i.trâ . 
rjaootre ."veloce unliala più • robusta,"too-i 
'candó; ai volta .a volta il flora dalgraoile. 
'stelo-e.la'quercia, ohe sfida gli uragani. 
S'' oda da-luTiga il- rombo, temuta : > e ad-
altri 'cauti scioglie ia.voce-tristamente.' 
(ispirato il .poeta. '. .; ,',;!. .' - . 

.'Dacchèf nei cupi, abissi., dall'oceano. 
Jfremette per la " priipa- vplta un palpito 
'di; vita;;dacché siri nudi-greppiidell'alpa 
brillò unatgoooìfL'di rugiada' suUprimo 
film .del tetiue" muschio j dacché.li ipriiùp 
.cpiiù .informa- frai.'gliy Qsseri,..animati 
Tespìi-ó là, primi aura.ivitale nel, vergine' 
mondo, una.,lotta aocanità acoese'fra, 
idua,titani misteriosi ed.;immani je.ilat 
|lotta continua, senza-posai'..né cesserà, 
'che quando, .vlntoy ma,non; domo,,.Ha-; 
more, ceda il campo, alla morte,"ohe, 
'tutto .avrà .distrutto, il'flore a la-qUe.f-. 
eia; la'monade e Mafaiita.,-(—wla 
.lotta ohe il :Betrar.Qa simboleggiò 'nei-
;suoi IrtoMjSi'alraaiTadema- nel suo quai 
,dro VÀmare è la •Morie,; Dorè nel suo, 
gruppo l'Amore e là parca. ^ ' 

E invaro, uà il poeta nò l'artlista 
potavano rimauersena freddi spettatori 

tktilaj'i. su questo,oa30.t., 
'••fia Bat•|:«^gibfto•Il•; l'eV•inlnl8tro 

MSSOirifllT '̂W "("">';*W'àì'-'rima8to^àolo 
' scrisse ,a|cùtte , .lattata, qui,ndi * si uccisa 
' dòn-'un''colpo'd'i'pistòla.'''' " ' " • 

(,Sepibi;aio|ie ;Ià,porte-Sia stata.istau; 
tanea. 'Sulla "tavola da 'sbriverè' vònn'e 
t'rcvtita' aperta "Una. bibbia. ; • '. " -''- 'j 
,.,I1. spioidio sepibra pra,nia,ditato, Men̂ Q̂ 

li 'signor 'Méioff'méssó pHina''"in''ordi*il(s 
tutte le sue earte e 1 suoi affari..- J;;fi-

Fare ohe la cagione di questa triste 
ri«aWÌtb«è-"*sia>;stàWa,'Stn'niauèo, non di 
uba gran somma, come si è detto, ma 
df-utt"aOiOOO"Tubli, consegnatiaisignor 
Makofi', allora ministro 'dell'interno, da 
una deputazione di Sai^ara, per'SMere 
devoluti alle famiglie'.'dal' teldàtl Aorti 
in battaglia. La cosa-venne scoperta re­
centemente 'duiioonte-. 'Tojstoi,- ministro 
dell'interno' • ' -•' i.,' ;' , 
., Il varp qolpavola, 'del resto," non fa 11 
signor, Malioff, ma il "dii'sttore d'el'ili-
parìtàeBtò trbStftl?, 9igaòi-- Parailleffj cui 
il;'Slà!£o'£f''aTlWè'ua''-*'olt'ai''àvei?à'rim'és'80' 
la sommai .''!•• '.''.. -' . 
, ILFersilieff, .riconosciuto il sdo fallo, 
r^titjjl la somma,_e dopo, tentò dj,.uc­
cidersi tinche, lui,.,, 

Sartine a stildantì. Le sartine di Torino 
iu uu'adunanza, teiiUta, domenica vota-
ronOj-'up ringraziamento agli studenti 
òhe diedero una réòitaa loro'bonepqio. 

;.;n',TJIt5ÌGM».Posta.' 
.' '• J?iwbs(r02tò"nc poWoiicd.. • ' 1' 
Róma 19. -^er ibìziq.tivli dagli 'stndòn'ti 

staserai-'allò' 'ora' 7'é'm'«zztf uba dimo-
I "straziane si recò in piazza del Quirf̂  
n{(le,-par|SalBtei;a l Reali, j , -- , . . , ;r 

Una .ooipm.!s?ion'e, di..studenti fu ,r|-
qéyutŝ  al Quirinale jdal ,Re a tlallaKe-i 

; g(nà. La dlmòstr.aziòhe' si "sòiolsa'cpri le 
gridai-"VivaUl'tìei Vìva'Ia'Heginal; I' 

"•:.ry .'"tì-.'ìiJtiVèiWnii.'''''",^ •> "-i';'^ 
j t*r'duéi gióvani 'àri'estatl iqri 'per 'l'"à'f-. 

di'-quésta- tìé'fK'batfà'girà-'frà" la'-'pì'ù 'iff-
vooata e lai.'.piil''.:t«>a.uK delle potenza 
dalla natura, È se prima echeggiò nel­
l'aria, fra il sorriso della primavera, tra 
i. profumi delle acacie ,in, fiore, all'om-
hVi!'làistèriàsli del boschetti'di! mirto; 
là.igidcWda'nota dell'abiora ;''sa: il "notò 
profilo dell'amico dell'anima fu sognato 
pel primo sulla bianca parete dalla greca 
fanciulla;, ah . non, si fe',a|tanderp-a 
lungo'la mesta nenia .dal funerale fra, 
il triste -verdeggiar .idei, cipressi 1 a un 
cippo.', ricordò <iha,..pel|8. 'fredda terra 
posavano la'SpqgUe dal vecchio genitore : 
e,,tra.̂ ;l8 frondi (̂ i„Kcipr,9.ssi fischiò la 
bufera, e .l'ululo .del freddo aquilone 
risonò lungo ed,»o».tO' come un.gefaito 
sul. piano fatto, moto, e deserto dal vi-\ 
gido inverno,; . i. ;, ,- ,• .„-. • -. ..., 
.1 Mft'.naU'a,vello,, ohs , riqohiudavft la 
Salma dell'estinto, i;figli deposero pia­
mente..quanto.glifu.in vita più caro; 
le 'SUO ve?ti pia aplendìde, le sue armi 
più belle,-5 suoliv^si più preziosi Su 
quell'urna passarono ,i secoli 1'. passarono 
ii,fas'ti delle.lìbere nazioni, passò' l'igno-, 
'minia dai popoli, .sohisvi ; mai i tardi' 
napotì ftv.idamepte'orando;-fra ,i tumiili 
su,-cui biondeggiavan le massi violarono, 
il seoftlte dal .oopi -ip.ogoi ; sooperohia-
reno l'ifste; .Que,f oimelli rividero il sole 
e la storia dell'apte potè narrare: Cosi 
si.sjtfllpìvft oasi si dipingeva, dai nostri 
padri' antlbjiii (Continua) 
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fissione dei cartellini rossi e 'àtì la batt-
diere rosse in Oampidogìio pono stu­
denti. Essi negano dì aver, «ommesso 
l'atto dì oui lì sl.aeousa.' ' •-.-. •-•. •;•' 

Pjriì:ii,omfùtioso, , _. . 
I biglietti, dello.'Stalo da'S- e l Ò lice 

saranno posti In oireolaziane li giorno 
dell'apoMura- degli"Spfffrtelll, ",'• ' ',' , ,=< 

Al viagè'o'tléì Wa l i . ' d l ' f eman la in 
Italia non, si attrìbuiaoer alcuna, impor­
tanza -politica. Questo^ Tiaggio,i-a quanto 
si assicura :nei> olMoli. dljlomatitìl," fu 
determinato dalie édnfflzionf''dllealmiì 
non buone, dalla' Eegtó» filisabe'ftà." ' 

U.-padri dì GambiUa, -. 
' Nizza Ì9. Il padre di Gambetta è da 
ttSquatìtii gi^ftni- aBitìàlató."' QS''ttllimi' 
freddi,lianiio''tfoètu& alla'siift"saltiti/ ; 

llgli ^ Sa "d^tì&Vdip" a diyVrsì.'àtóoì, 
ciò che ^el.r^s^o, impo(i8'»ài_s«p tòtó: 
mento, dì' volére ' ohe la sàtma di .«uo 
figlio rimaiiga per sempre, nel.caapo-
santo di Nizza. • 

mzidmPóiiTitìfiÉ 
iccM. Risultati-eoniseiuti': Balsamo 

elotto con 4300, voti. _ . . 
amom. •RistiJta<ivi'oonp,90iutì« :iWì', i 

callo 18 3eiitói)"l&,veAnA|270.6,Ì W , 
206B, Armirotti 1487, Oastogulno 714, 
Kiola-Caselli 690,,,i.- , . ••'"• '• 

TWlefrèmtti, 
-r 

; , !Àwst"r i?a- tJnglÌèi?l i» . , ' • '; 
' Vianna 18.-iersera-nel'sobborgo-Ten­

nero sparsi ed affissi scritti sediziosi so-
oiaìisU.'Cttlgiovahe'faitìgiiatìf'fu'prèso'' 
Inflagantlj,,',^ '. "',' ""'• " ' ' ' " ' ' , _' • 

Vienna 18, La Mmlags Kevm dica ohe 
il disoorétt' dinMancini • soddisfece, 'ì .olr-
coli polìtibl d'ISuropa efuiooéssàggió di' 
pace a tutte le unzioni, avente 'tàiWo 
maggiora* importanza morale..-generale 
in quanto mnuifesta la solidarietà cogli' 
altri governi nella difésa legittima ooBti'Or 
i partiti sovversivi. ; M„t, '„'i ,•,'(•, . • 

, ,, ,. , , ^ ^ | % » t t g m k . ' ' ; . , ' • • • ' • ; " ; ' ; 
Xèrésì Ifl.'l^apeooh'i'-deteuuti flirono 

rilasciati mancando coatro di eisi le 

*-l[^'ldtètó-dèffl'-'BaJI':(lf'5|i^'st6ia:^i'il 
Pontevedro è crollalo;i''tfti«''0Ì'ri9UJìntiàà,'-

• --"•!•• .l i i jghllterPaj-'*'«•' '• ' 
Londra,;19., Fu,,pubblicata ,la,,cqfri. 

spoudauBa,^u{Roia!6.,(Ì6gii'ia.tel,,d6Ì Ma».. 
dagasoar;' -non contiene nulla, .di -nuo^o-•'"• 

Londra 19. Ìja,,iPQlizi^ .fu; .,»up?piutatft,. 
dì mille uomini.^ 

Si au'm'enterà'purela polizia segréta; 
Il numero'.di ffominiiin8ervi2io,.fdi notte, 
è 1 addoppiato. " 

,,..,,_.. IKontania^^.;..^ '.,si» 

Qfimera,pec,ia.,r.gx>si.9t)e,.,MlawR9MtJM.;. 
zi(me il 33 pjaggio,. . „ ,„ ', 

'he I|oro M^e t̂iS arriveranno ;domani 
a ^Venezia, $ ripsrtìrauno' venerdì'tier 
Pégli. ! . - f - ' r , '7 . .; - l ì 
'\;. 1 5 Wrttiitela^-Hi,: ;;; ̂ -
-SParigi ?|SiflKpwicft, organizzato helia, 

rue du!T»m|lo, dai òVoscritti'' M IBiJl 
riunì2aO'ipersoìie.-Si!)riudò'alla Comune,, 
Bigeonl ì.offrinJ^Bierfon, 5iP,elhon>me.'fé-' 
Uyijarofa&'iil. popolo di Tacgi'- pe.r.la sua;; 
aijtitudtó oalina., ParlirSjfordslla..ne­
cessità JtlJ i!lìtabillre,?la-,-' f%tr«8 'c'entralo 
di'! Pan'gLFejioitarono'' Lione" dì averla 
giàottelfel*»»»-'**''*'*'̂ --'"-̂ -̂̂ ^̂ ^̂  t(8-seraW' sr-è- fermmais 
^ol Iji^ftesimt), rlyMpUbfstJjio ĉ i • un. neo-
n'ato ^he si cbia.tnì Juffezj '~J l^ 
/.'"Al-ljanohetto, del QpjjJitato'Hvóruzio-
iiario jòentrale al Lago !Steàrgeaa~'ten.Be 
lafpreHi'loozà-Eudés, ."presè'uti SQO'.pet;-
soSe. pudes, Grange,- ìtailiant antichi 
m'emblj delia óómurie, •.. ,"-

'Lioiì?' 18. La giornata pass6 assoluta-
mentéìoalmaj Ai baàcbetti nei quartieri 
di' 'GuJUotiore, .Steìaif, ', 'yaise e ' Orca 
llbuss^, nessun ineidènìo.v' • -'-, 

Domani' nella ,Bàia,'Lupeale,avrà.luogo 
, una riunione .per la creazione di un 'of-
gano rivoiu^ioijarip, ' , ^ 

iBeiinp 18'.:,Nèssua'.,tgtitativo 4,1 mani-
• feMazioìie da p>rtè.deglì-;aimro|ioìi Le 

misure 'd,! ptjeoBuziope à gli arresti'pr% 
dusseroj u)i occeil^ute effetto iejla pppd. 
lafione.s Gli,, arrestati si ;tràsfe'riraoÙb 
domani a Parigi.;.' . • . ; , . • •' 

•Il m4ntfes{.r*t'l-'eserolto segnalato "sta; 
mane i-ai'giornali rimase senza' eff^to;': 

.Parigi 19; .''(Càmera); Baudry-Assón' 
parla uelSa miseria degli ppWai di Parigi 
e -prósojita uua' proposta .Si credito di 
due milioni' per ' sodoorrerli, domanda 
l'urgenìfa.' ' " "" ' ' 

Ferry combatto l'urgenza e viene re-
spint». ' ""' "•'•. '• 

Letevbre svolge un'interpellanza sulla 
situazione degli operai minatori, domanda 
si migliori la situazione. 

' Parigi 19. (Camera), ftlaret presenta 
la proposta d'amnistia pei'crimini e de-,' 
Jittl .politici, di stampa e di riunione. 

,Deoide8Ì„)a disousaiOne,immediata. 

: America.. 
• Nsw-Yórk 19. Fu'celebrato l'àtialver-

sario della Comune di Parigi. ., 
.Mo^t'dlasa òhe .là'<?0(liùh8 di Parigi 

fii, troppo iimaiiltiitila'. La Comune del­
l' ivydnlre agliiéi ^ériza sguardi. 

Mèsp-omlg dei primati 
: Olio oom,, -ribasso. 

Olio fino, sostenuto. 
"-'Rto;'"Cwmi.'-* " ' '• ' ' ' . ' ' ' 

^S|)irìti ààétri'aci, .fé^ttii; ' ' .' 
, ' Zttcfbliéri .austriaci Pile,' 4n 1.84. 
' • Sémola spmp'w più'sdstenùte Is qua­
n t i scelte, grosse.. A Pest f. 4.0B, ed,. 
anche più. , , . ' , . . 
,,Si-venda però qui al^detaglio anche 
delle''qualità-'olio sono miste eoa altri 
«urro'gatW ,- .•' ' 

t'rastiW d'ella oitìà di Milano 1866. 
T-^Ò3^.,atraaioiie del, 11 ,marzo 1883. 
.,!!•,•','"",',' .^emMÌrdtté. , ' 

1884 - 1 7 1 8 —1988 —1967— 2184 
2232 — 2418 — 2454 - " S798 — 2824 

i - . t e i - , 8146 - 4 4 4 7 - 4 4 7 2 — 4 5 5 4 
'4666 i-- 480«i - 4896 - 4989--i 8430 
6403 — 8492 — 6598 — 074;a,4j2l4', 

. . ,,• Numeri .premiali. 

Serie Ni Premiò-—, Serie N.. Premio' 
45S4 88 60;0'0tì - i f 1967 83 1.000 
46tì8 64 • -600 — "5430 46 100 ' 
6430 57 100 — 641)2 43 100 

' 6748':88'^ ' 100 i - 72tó 39 100 
' ìDléoi'mimeri dalle surriferite serie 
guadagnarono-'L: 60, e 18 guadagnarono 
L' 2^- . „ , 
,, Tutte le, al tre obbligazioni'contenuta 

nelle serie ' come sbpra eistratte, sono 
l'imborsabili.'òon L. 10, , 

; ! pagamenti,e rimborsi si faranno dal 
•IB-giugno 1883, " ' ' , ^ . . 

fe'sirattb dai fogliò ànniiniìlegali. (N, 24) 
der'14 mài^zo. • '' i 

Nella esecuzione immobiliare promossa 
ideila R, Finanza oonJro Drou'in Giusepiie 
"fiî  Pietro di ,lJ(luie, in seguito a pub-
' b'ijop iiioàhto, furono venduti gì' immo-
boii'^iti i|i tHappa di'Rodda peri . 888,72. 

, ,11 .tprnji'i'ia'pér„plfr)r8; l'aumento del 
s'esto^soade coU'ocario .d'ufficio del giorno 

J-2'4»toàrz6'oOi*iiiife'.S ••! . ' 
','.'Nella, esSaoufflOtta-idi -iLehdaro Pietro 
dì .Pradiellis contro, Treppo Luigi ed 

.;Ahgélp.fa,"Anjtpro'.'d0,ti Schlappln di 
•Sedilis''uèr giorno',S,'màgg!o;'1883. ore 
10, ani. upnti. iM iriliuDale di Udine 
avifà,luogo l'incanto ,dei, stabili siti in 
T^ro^ntb.e>Sedilis..,i ',.., . ' ' 

,,̂  i^Hs^i^redel Trlb. di Udine ad istanza 
della sigiiora Giulio Cesare Strasoldo, 
è''ootnp;'"'di':Strasoido ha,citato la co. 

.Eleonora Bnbfja.J^ittttz.vedova Strasoldo 
per se e per i minori suoi figli a com­
parire in Udine innanzi al R. Trib. 
all'udienza, .del, giorno "(8) tre aprile 
"ISS'S ' 'óre TO' ahi ' " '''•;, 

Nel giorno 24 aprile'-.l883 innanzi il 
R. Trib. di Udine, ad istanza di Zanuttq 
IMino di Gratz,' contro Asoanitf 'è teresa ' 
Oozzarolo (joaingi, Pilosjo di Oividale si 
venderà l 4 ! » i , b o n 'bottega'iin mappaii 
di Glvldale al' h. 701 sui! prezzo di lire,; 
131,40, ,f - | , V i,-', . .. -V! 

Ad istanzS»*aélla Fiii'anza''!iai Udìue/ 
in confronto,?;; di». Frisali Benedetto fu 
Angelo daBltbi»'b».éd altrt.terzi'possessori 
furono ve5}juty..satabili;..siti in S, Leo­
nardo per*jl,,jij^io di'(Ite, 670.45; 

lì termiue'per'fare l'ofierta del sesto 
scade coll'orM'0-,ji'uffleib del giorno 24 

Incorrente i|Me ,̂.v^f ''k ' t;: .'j . 
H Ad .istanza della F(tf!Ìnza di Udina 
Sin coiifroolff'%"fò)lgeuigo,;oo. Giacomo 
'Idi PfllcenlgoKóbntumacl, furono venduti 
al sta;bìlf iu.^Polcenlgo jfel préiiìb di lire*-
IC06.80.4 *'f-*^;. ' / ; , , 
I Il'''tirm!iie''per fare l'óSer^ia aèl'sestb' 
;;scade..opll'ppana;,d'ufflflio'del giorno 24 
^ioorrya»yse|,,,'.,,,''"' • ,•,.,,,,,,.• , 
I A seguitò 'dell'incanto tenutosi per' 
'il'appalto delle opere e'.))rovv!ste ocoor-
|reuti- ai' lavori di rialzo ed ingròsso di 
|un tratto di arginatura sinistra del fiume-
l'Méduda di'/frpató all'abitato''di'S'èlva 
'.'(Oomutie diap'p'òta) dal.^epellente detto 
il Roston -proseguendo a'.yall'e' per me­
tri laiS.SQ^yanae prof, deiiberato per 
la somma d l l i r e 8111,17. .;• ' 

Il termi'd'S''iytHp (fa:t'ali) ,p'èr' conse­
gnare oflertà.-.i'del. ventesimo; ••'scado al 
mezzoglornp, del 20 marzoJ'ìuddàtto,-
presso la r'.'Ptjffettura'di Udine. 

Il 6luclice"'sig, Strlngari per il falli-
ijaento di Ea,ccl,qO Lnigi/di Cividala ha 
convocato ,'̂ '"c^-èdltori davanti'a so nel 
giprno 23 j'!iia,rèp'.'oorr. pre' 10"8nt. 

• Con sentenza 9 marzo 1888 del Trib. 
di Udine in Camera di,jCoDsiglio, vanne 
nominato in curatore del fallimento di 
Antonio Cossio il Notaio 'Tarantino 
Baldlsswa, ' " • . ' • ' . ' , , ' 

Nella esecuzione promossa dà Marti-
nuzzl Giovauna fa Giuseppe di Udine 
contro Cannaìlotto Bernardino di Gia­

como e Oannellotto Domenica fu Anto­
nio, ,di Latipana in seguitò a pubblico 
incauto furono venduti gì' immobili, in 
mappa di Latlsana.e, Gorgo per 1. BQQ. 

11 termine per otfrWe 1 àunieiito non 
minore ^«l.seitò scada .bóìl'arario d'uf­
ficio del;.gìDrnb'aB tnai-zo oorr,'.' ' - ' ' ' , 

Il yioè Pi-etòre dèi,I Mand,dilldinè 
pel.PriSitot'e'dBl II liàni. •v^te';gli ,att> 
di eseouilpne Immobiliare oowtro Tri-
gatti tlUppo é Sol&liiio'Santa'è'BODSOr.tl 
rinvia d'utflóìò l'Incanto ed ordina ab­
bia _luo'gQ nel giorno -28 laarzo' èorreute 
il li esperiménto, nel B aprile p. yi 11 
li, e nel 12- aprile stesso il 111. 

•L'uBOier'a dérTrib. 'd l Pordenone ad' 
Istanza di Antonio Barbaripl fu Valen­
tino dì Boveradò .ha citato Nicolò,iu. 
Giovaunl, Barbariol di Roveredo, assente 
a d'ignota dimora, a comparirò all'u­
dienza del giorno 18 aprile a. o. di 
questo R.' Trib. , ' 

É aperto il oonoorso a tutto il ,di 11 
'aprile 1888 alia flottiina di, ricevitore 
del Lotti) al Banco n. 74 nel Comun» 
dl'Udiiie "oò'h'l'agglo me'dio 'annuale dì 
lire 5287.65,' " ' ., ' 

Il Baiioo 'è stato assegnato alla cate­
goria di quelli da.oónoodersl al' Rice-
vitoti par promozione o, per tramnta-
meHto"df residòBza di odi all^Wt.'Bdsl 
Refolamento: sul ' Lòtto. 

Per la vendita di n. 1672 piante a-
beta dei boschi Giarsetlo è Ceroen nel 
gioĵ no', W t i d$f mese porr;; a'eiriiffl<ii& 
M,iJÌtii<ii'p!il8 di 'tForuv' Avoltrl • alle ' o'f«, 
.dìa'ól'Siit,'si tprrà -ntt aioòudò esperii^ 
mento d'asta sul dato di lira 14461,68 ; 

-Nel. giórno S7 aprìlè'-'1888',' allò"'ora 
10 ant. avanti il Trib. di Pordenone 
seguirà sul dato di lire 114.'é0 ih odio 
a Piuoherlp Cssàfa-Aagusto di Saoile, 
r incauto dello stabile ubicato iu Comune 
di Saoile. 

Fu posto dal 1 geuBaio 1888 fuori 
d'uso il bollo delle c4rìe da giuoco, e 
vi fu sostituito altro', W l o colla forma 
e distintiva determinati dall'art, '2 del 
decreta medesimo. Le carte da giuoco 
già sottoposte al bollo, fuori d'uso, de­
vono essere bollale nuovamente, entro 
il "primo semestre dell'anno'l^SS. ,, 

Pontoni M'ari'a di Bèivars ha accettato 
per conto, dei propri figli minori l'ere­
dità dal di lei manto Càinero Gio. Balt. 
fu AiTlonio di'Bsivars. 

L'appalto dei lavori dì costruzione di 
un fabbricato'; soolaMìco nel capoluogo, 
"dlCodroipovenue alsutito per L. 17,180. 

Il ' termine utile per il miglioraiuolitp 
non.infe.rioro' ai' ventesimo, «cade' alle 
ore dodici" meridiane del giorno 29. ooi?-
rente marzo. . ., , 

ilfeBOAVti ' 0 « t t « ^ETA ' 
itfiiano, 17 marzo. 

Là,settimana al chiude con uu an-
dà'ia'énto'd'àifan' ancora ' stenlàto per 
tutti:gli artìcoli. ' • ' 

lie, vendite quindi furono poche ed 1 
prezzi,contrastati. '• <.--.-, ' . 

-T.—'-^-'~-*^l^Tr—~r-—^• 

biSPACÒÌ DI BORSA 
• '-'•>• "viHjfeA; '19 'm»«(i ;"- "' 

Bendit» god. 1 gaomiiq 89.85 ii 90.—. U. goi. 
l luglio 87,68 »:87.83.'Loiiara 8 mosi'28.10 
« 36,U-£<«uices9*a-viata 100.lt 'a lOO.'aO. ' ' 

. , . ' : • ' , * ; ' , « >, ' - • ' - . ) > • ( , » ( , ; , . " - , • . , ' " . " ' . , 

- Pmri .d«',?p.'jfiùislif à»-feo^ '» ' l o . l P i Bau-' ixmottì' austìrìloW'd* '211,80' i'jfail.75 ( jS'lóitìil 
«UBtriadd -d''«ìfgéiW-'a» ^ . ~ ' » ^.-'-%' ' 

, " ' ' " 'I,Ù]Stp^,"l^'mwzo, '^ " , ' • , 
lajless '̂Òa.Cllè .j'Itàliaào §8,.li3i Spugnuolo 

-^ .^I j Turco ,—.—(."',, ' .. 

P À B I S I , 19 marzo. ' 
-RetaOit» S- Oto 81.861 Kondlt» 6 Oio 116.13 ' 

BeB4it».!Uilian» SU.BO ; Eerrorfo Lomb. ,~ .— i' 
Porroirto Vittorio Etasnaolo —.—; Ferrovie 
RoiBan» 180..-- .Obbligaaoui . - — i Loadra 
2B,Mi'Italia', 1|4 rt,Jiigliis'e 108,1(4...flenaita 
Tute» IXVi. " ' 

, , . . , . , ,i,,BEamJO, Wimatso. . ; . ! • 
Mobiliare 534.— Aaslrinolio 686.—. I«>m-

liiBJle 2(^5.--! .ItaliMî , 90.-Ì0. 

UBENZE, 19 marzo. 
,; ,lt»pol?om d' oro 20,20 —Si Londra 85,08 i 
•'Ftsncos^ 100.20i 'Aslonl TabMdù -^i ' Banca 
Nazionalo — -, « Ferrovia Morid. fcon.) .-i,—' 
Baaoa TosMaa 708,C0i Gradito Italiano Mo 
biliare 778.— Bendit» italiana 90.07.— 

. ' '•?!»«!*, 15. marao,,' 
' itoUKaro Set—. ; Lonifiiirdo 142,70; Ferrovie 

Stato 841.10: Banca Kazionaie 638,— ; Najo-
leoajsd'oro'.- ,'9'.iS[i OwaWo Parisrt'*7,4a ; C»m-
.blo.loudr» 119,70 (Austriaca 78,45. 

.''Dlsi^ACCi, PAS'TJICOI/ÀBI kfmt 
VIESir i , '20 marzo. ' 

Rendita austnafa.fcart») 7836;i I^.a«tr. (arg.) 
78.46, Id. auat, ' (()ro) 97.90 IfOnto» 119.76. 
Naj 9,t8ir(—' 

Propr ie tà d e l l a ' f ipi'igràfla M. B'ARDDSOO 
P i a m o Fipw, gerenie responsabile. 

Amov%_AZiom 
, Par norma del pubblico che è inte­
ressato nelle Assìòurazionì, diamo qui 
scìiiò^ un quadro delio .Ggmpagnfe df;As-
Sottrazioni nazianàli ed «stere che ope­
rano- in Italia-. ' " 

*~ipo»tt . V»l<r(. 

- tiKNOKtN.\ZK)Sfi-' "-, ^̂1 P- 8 
li'i AlWai ^̂1 P- 8 
li'i iU'ilHt-^̂1 P- 8 a & mocotH. 

Camp. d'AssIou, di Milano 6200 IMO 
' Ì76 

21400 
Comp. Anonima dì Torino 
Asjiour, Qenor.tìi TIÌMUS 

600 
IMO 

' Ì76 2800 Comp. Anonima dì Torino 
Asjiour, Qenor.tìi TIÌMUS 

J.IOOO ao'/s 
m 

, 4260 
flianlons AdrW ài Sioucti „,1000 

ao'/s 
m '1700 

Comp. Reale "di Mllaoo . 600 
„ ItaRanadlBìassfcuraz 6000 1000 

SlOO Itali* , ' . , ' . aooo 400 SlOO 
Ciaasa Patema •;...'. ,,'.600 126 110' 
t » Patetaa -. , , . , . , • loco 400 2000, 
TheQrosham . . . , . . , . ' 600 116 „ l a J fa t foaalo . . . . . . ; . 6000 f. sor, 14000 
<3as«a Geaw&lo Agricola 
n Mondo'-

" ,600 
600 

l;i6 

a» 
,68 

120 
n Banubio . ; 600 600 876 
laOoiitifaie''. . . . . . . . 500 126 
l'io l/oBiJoa and . . . . . 

Laurashire ' ' . - . , , , , . 626 63,60 10»,a6 
2600 Moyd SUÌMO . . - , , . . 6000 1000 

10»,a6 
2600 

600 200 aio 
laN&tion . . . • 800 200 
Prina Società Ungherese . fl.lOOO a.1000 .-11000 
La Fondiaria i. ' . , . . . , •. . 600 • lOO -' 00 
AìEÌenda Assicumtrico , . 1000 W'h 
nsole 600 600 1840 

U Sfondo'-/-.'.' 
000 WO 2226 

U Sfondo'-/-.'.' 600 125 ,125 
Brillili'and.-Foreign . . . 
tondisria • . , , . . , . . . 

fr. 600 
260 

100 
126 

'568,26 
' '140 

CAgràrla .' 260 
8000 

60 
1000 1?000 

La Datoiae , 1000 • soo 600 
L'CTrbUne et'La,Scine . •800 126 170 

600 , 125 7 
L'IIiiion . . ; ; . . , 6000 1260 .8000 

L'OrWue.' .i ' . . 1000 lOOO 
, 200 

1916 

laoo L'AnaeOient,- , . , . . . . 600 las * 115 
Le Oomptoìr marittmo , . ,- 6000 1260 1600 

SOCIETii MUTUE 
Societìi Esali-, j j ^ 
La New Zo'rk . . . . . . . H 0 

Il Prof,. ENRICO ftpiBERG 
.- d . à , l e i a i o E d 

ili lingue tedesca, trancese ed inglese a 
prezzi modici. 

Indirizzo t Mercatovecchio 27 2° piano. 

mun hmmu 
ài concimi eMmioi artificiali 

Gambini, Polenghi, Cirio e Comp. 
SEBMBIO - LODI, 

RapprséeBtaiìti per la ProTispia del 
Muli M6UST0 PU&iS^STA «COMP. 

UDINE ~ Via della Prefettura N. 6. 
I concimi, speciali, per viti ,'i cereali, 

prati naturali, prati artlflolall,, marcite, 
risate "Ohe produce la vecchia e rino­
mata fabbrica di 'Brembio, liaiioa dato 
senapre tali risultati da preferirli a qua­
lunque altro concinie finora adoperato. 

Vennero già provati con esitò fellcls-
aimo nella Provincia del Friuli, a , fra 
ianti altri eocelìpnti attestati si con­
servano anciié i seguenti : 

UDINE, U a gonaàlo 1868, 
Sig. Augusto Purasanta. • 

- ' , I l concime ia polvere da voi sommi-
h i s t ra toml , ne l decorso anno , mi diede 
buoni ' f is 'ui tàt ì , per cui ,è, sommumBUte 
raccomandabi le a coloro,>i!c[uali fossero' 
'd|st(inti.ida centr i ' dai quali potrebbero 
procurars i ; oonoinJl a prezzi ' óoMenienti ' . 
:.. Con piacere vi saluto 
.' '-i •-. ,'• : D'ARCANO O R A Z I O . 

•'•••=.. tJpiNE, 29 agosto 1882. 

[^g. Aii'gmiO'Purasiiìla; '•-' 
1\ oonclmè artiflcìaie da Lei somrai-

nietratomi nella decorsa prlmaverà"'Ió. 
trovai éffloape tanto nella coltivazione 
dei'prati come dèi frumento.' ' 

.•*'''l 't'iÈTRÒ ROBlNI. ' 

Possono inoltre i .signori possidenti, 
ed agricoltoi-i rivolgersi,-per informa­
zioni ai signori fratelli Maroiiesi Man-
'gili, Mar.ch8,se.,Lorenzo-Mangilii,,Giu­
seppe Morèlli De -Roàsi,. Tomadlni Giu­
seppe,- Biancuzzl Alessandro, -Scala' Gio-
vanui di Meretto di Capitolo, "Sav. flafìó 
Ferrari di Fraforoano. '' -^ ';. 

Un ribasso notevole, oiie si è pqtutó' 
faae sui prezzi degli apnl decorsi assi­
cura ia -vendita dei concimi della fab­
brica di Urembio, ohe i possidenti ' de­
vono preferire:a qualunque .altro con­
cime. , . , 

Supersfosfato'dl calce a titolo garan­
tito, con analisi già, eseguita- da u'iia' 
Stazione Agraria riconosciuta somma-
monte raccomandabile per prati natu­
rali ed artlfloialì e cereali a L. i^.lB 
al quintale posto in sloztone 'o', Udine. 

Si concedono dilazioni ai pagamenti 
— Per commissioni rivolgersi- alia rap­
presentanza in U d i n e . " -!, • 

N. 3 stanze ammoìbi-
Hate d'affittare con cu^ 
einà. 

àlvilgìsf$l al la Ammiiàtinuitd-
n«,«lal.tf'ipinll. '' . . * . . ' . ! 

Gffan&é ribasso Uff 
É arrivata" la seniaàte di avena mar-

zuola e cioè ; . . . . ' ' 
Avelia T^dètrana ''' alìiìlilBli l i . 28, 

j Turca „ * * * 1 
» tlngheri'à '" ' '» » ' » , 4 6 
»' Filandia- , ' ' » ' » »' B8 

' * Fatato Scozzese * ' • * » 88 
.Si raccomanda spaoinlrasiite I» Palalo 

Scoztese di.una qualità e dt tina-. tea- ' 
dita insuperabili. , . , - ; •? 

Presso A. Purasanta e oorap. Via d«ilft 
Prefettura N, ,6 ^ J)àÌM. ., -, 

SI cercano due stan-
Kcile unite decenlcmente 
ammoblsllaie, eoti slMa. 
so|tra giardini, o con «'• 
stesa progpettlvtt verso 
le coilinie. 

Dlrljsccrsi «Ifufl leio del 
giornale. 

2 
Stanze bene ammobi­
liate d'affittarsi anche 
subito, Yia Gorghi, 34. 

SI DIFFIDA 
Clio la Sola Fnrninciu Ottavio G»ileani 

lU Silano co» Laboratorio "riaMa SS'. 
Pietro e Lino, 2. pos.sii'do la r«d<9lo « 
m a c l o t r a l e plco«<tt dello v'oro pil; 
Iole del profossore I,EICiI POIITA 
dell'Ouivorsltà di Pn'ia, le quali vendonai 
ni prezzo'dì L.'2.80 lascatoln, nonCliè la 
ricotta dolili .polvere,par ocqu» sodativa 
B«f bugili, elio eoata L. 1.20 al ilnoone, 
il tutto f rAnco a d o i n l e l l l o fa vasito 

Questi «IU« 'vttgétall'preparajiiini 
non solo noi nostro viasiri'' Ì873T74 freisi 
la eliiìleho Inglesi e Todisscho obbiroó it 
coinpIatHra, ma ancora in unreconte viag­
gio' dì ben 9 mesi noi &aA Anieric'a 'vî  
sitando il- Chili, 'Pawguìij', R'opubblica Ari 
geiitina,' 0rBguiiy otT li vasto ',im'perp d|j' 
Brasilo, ebbimo a perfeiiotiaro Col fre,qnèoi 
turo, quégli ospòdaltl 'beoio 'qilél g'rartdk 
della Soni» Mìsorìc îrdla 'a' ttio' Jaua'iro;.-

Milanì), 24 Nove^irtVm ' ' " 

On; sig. OTTAVIO GitLEiNi ,. 

. Porwiócìsfo-lMi'Iono, . .. 
.•Vi compiego, buono • iJ.-''i¥,'per altret-

laute Piiloio ,proto3Sor6 I , . P O H V 4 , 
non cho -Placoni polvere per-acqua seda-. 
Uva che da ben 17 onni esperirmiilo nella 
mia pratica, sradionndoue lo Blennoragie 
si recenti che croniche,- od in «Icuni essi 
colarri e ristringimenti urelrali, oppli-
oaiidouo l'uso come da istruzione elio tro­
vasi segnata doli l'rof«ssore,Jtij, » • » » * ' * 

' — in attoss deiriavìo, con considerazione 
orodetooii i 

Pisa, 12 Settembre 1878, 
Dott. BAZZmi 

, Segretario- al Gong- Med. 

81 trovano in tutte le principali !ar-
i^aoie del gloi)i)j.:e;,non accettare le 
pericolose falsiiioaztoni di questo ar­
tìcolo. 
., iC>drrl«p<;>>>leniÌ!» 'frane^ -àn-
óbeì 1 » llnSHO straniere., -

iOrario dcUu Ferro'vla 

•"'Parttee' Arrivi 
SA UtIltiG A V K N B Z I A 

oro ],4S>aatJm. Biiato • ora'-y.ai'antini. 
„ 5,10 antìin. omnibus 1 j , 9.481 autlm. 
„ 9,SS antlm. aoceloco,' , . 1.80'pom. 
„ 4,46 poni. omnibus „ 9.16 pom. 
„ 8.2|po(o. diletto „ 11.86 pom. 

B A VENEZIA A uwNa 
ore. 4.80 aptim. .dirotto., ( oro 7.87, ajitira. 

„ 6.85 antim. omnib. , -, 9.66, antim. 
, 2,18 pom. aseol, , B.68 pojn. 
„ '4,—pom, ' " omnib. „ 8.88 pom. 
„ S.— pom. misto „ ^ . 8 1 aatìiji. 

DA pOlWIt • . , , , , A POOT'fiBBA -
oro ,8.— aut. ., omnib. ore 8.68 ant. 

, „ , 7.47 aàt.: diretto , „ , 9.46 .aat. 
„ 10.86 auf. ' omnib. „ 1.88 firn, 
. 6.20 pom. omnlli. ' \ 9,16 pom. 

' ; ' ».06''.pi)éi ' óanib, . ' „• la.as ant. 

D4PqNTKBBA,, 
oro .2.80'afil,*, 

„ 8.28. «ut. 
, " ' 1.39 póm. 

„' -a.as'.pom, ' 

omnib. 
omoìb., 
òmnlb. 
omslb. 

. , - t l f i lW-
lOfò i.t& «at. 
,' „ ' 9.1.0 apt. 

„ 4.16 pom. 
, 7.40 pom. 
„ ,8.18 pini. 

DA.UmWB, . «A,.'rB(J(SW 
ore ,7.64 ant . . , omulb. oro 11.30 tilt. 

jy 6,04 poxó. aooo). , 9.S0 pom. 
, 8.47.pom. , omnib. „• 12.66 ant.-
„ 2.60 «wt. , misto ; „ 7,88 ant. 

DA'TItKlgTB . ' A UDINS 

oro. 9.— pom. misto" oro 1.11 ant. 
, 8.20 ant; accet. , 9.27 ant. 
„ 9.06 «nt. omnib, , 1.06 pom, 
, 6.05 pom. omnib. , 6.08 poD. 

(vedi avviso q-uarta pagina). 

http://100.lt'


,.:-'I1/'-PMÌtj'-Li": •;,; : : -MW^,^^^^^^^^^ M'm- ' •::. : 
• X e inseiìz|(%ì.-4 >^e<3Wi# 

•';'•S^^WÉn^e.-'s^a;; de l l a -^ jye t t to^^ '^^^ ^ '̂•'v"tì'if'* '̂-''-;'é/..V'-'''' 'V, •, ;=• v 

OiPBj^lof'jilorfò: Clitffltóo I l i | i a & 

. lUvénditori I in Bdlinie,. tnbrts/Angeibf iCijmoli 'JJ ' ran^ 

iniicia IPtintiini j . .ijijUiiiije,;;JÌ|rmaoitt' ClZititelli,-'teSS(|V6ti<i i''-Xtir'a^ 
ĴPfiirmaói a 'Né Andrbvitt r t i f twìi^ 

:S|>»IM*f;:'A^liitìtet-©r«a,'--6i'6MbVit?';;>^lta 6j'iProdrim|i^te 
ckoi' .E ^:;HII(^lào,••iSt4iHttélitó'C,!;•^'Ertep^^ 3, «'^su»' 
SftMtóalSijBil iei t t is^itóo Imtóiì i tó ,«u{72; Ga:si:A. lilMiioni e pómp. 
via 8BÌàvÌtf;?ltó"óii*,^viit' Pisllii/^liai- 'Plgjniiji è, yiUanl,7via,• Bpfòmel 
n/ 6^^e in';inttd'lè priiioipàli'FarmaolrdW'Rlgntjif:;^ ' ' ' -

;|-' , ; . ; l f e i WJjjjÉi5iló:od;||ijòrante}:pfe|^ità\BÌ|ipbl8fB^ 
'là&t'atoHò; — uopo a y i a B g i ««rlà.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

• y'• j : Hjsn;È'diiiWiftJi'Wf()B'ft9l^«8^^^ 
Còifi» Ib'tì^sSb bdtóéWindiiS'IstìosW.tEtlA'^ 

dello:Alpi/det^9ljÌ,.;d*iW'tìéVI>iiVtìjlividifflitóij^ ContW lo 
C0MM0?10Mt CKftEBRAMif))fbdott^:'«itséó&tó! ó ' ' & ' t ì è ^ 
h Stitauiere ÙWlMtfeKéMiÌk]Smgmeai%::Sitpei'/la, H&ii^Biam^ dì accurati sindi dé^:óllil[^icaB«st^<A}•<!hopóiéisolan!I 
attiw étìama(q:ABNlGlSA:t«llii,jnii;|i^fliCó^ nbàlK stilai 0.nd«;1ibJèHa,;preaBntaW:8òt|bfó^^ 
QliBOStBA'ÉA'EO .il tiuali'diivÒ99o;*y;8ì'e?;beb:;.d^^ 
làsBOstA'tèlè ;liiV;(i«al8,"Rt^:i|ltèfttif;àiSAjittivi;':da^ 
'9ttdc68àb •mcHianto; uij ;,itpteei(s<» ;'»ìî ^^ 

, ';:'N4'd^rW;qii^^^^ alla nostra la tela all 'Arnica'd'iittHlàl^brttoh'b^tó 
mediariMjjijià.gpHS é' fiefn^^^ a non aoeottaao cfae quella idifatttmMté:acquistata dii^ndi,'ò'ohe HiSbàoséóno per 
;tera,Mq"'boStreiin4rbhb''<i^''«ttflW^':^ ^ •'. l-r:'-^,-'./.'.'^:'. ,..;:^"v'-• •.".-.'-•/•:-.,.•';••;•••'-^ •••'-.-•'/'"••,• . , ̂ .. 
^ i'; T;' In'natoairo^'olì 8abo.;ìb%tfii^ nèi'aol<»«'l*Htt=«p,(W«»;dfl'««ffilO); nello:m(lli>Mlp:d<j|loV*»W'.!(''i'lÌ'*l'S' 
'nófritlobe),r.cdn)e-pu>»:.la't,i|it(e r ie .é 'AMbct l ' t tn lVJPei ' I t ' e /«egl i Judui r i i iMent l^ nWa'hhk''f''^*f*P'f*'t'^'^fWM^ 
Ìeaeart'éUyi0bi.&,paró tùtiiiì^i{ti»iitb<t)) ^por'ÌeiiÌii<o:''l. d«l .<>r l^p>^oi ;y>ront i^ ' ; ;dn . :s^^ je 'dbiJ9'!pl\iiipi(rl(fólV''>n»Ìaiil'il9:'>Ìcl'; 
l i le«H, ' :«i^ | l l ed ha tnnte.allftuttll.iipplicajioni'thojè-siip(Srfltto n i ® (Ièlla hbsfra tela ai -leggieri ; 'è faOi'tó' 
conoscerò'qiiàlesiailimojlOiConiCiiivif rie generalmofltatiiccbtta tì su'^gepi dàitìedioi é'sarembb gitìstifiouM sp nbirbossSrotto mBÌdÌMèeó(Mtiindlii#è 
•tÌIÌ'|S'|i '!Ì|iV|c4.rt,Ì,i|liii«^ilrtrWÌv«il(?^ooB^ «|ottIiliié 'lBttl»'ngJ*\,*i |>e«!iiJh«o»'é.-; 'a •, .'' , ' '• '/ • 
• : :^''$^zià;'h:JPl^H'iaeWQy'L/a,r()^ m^ ìbezzo ilietWj L,-».S«Totolo; di contimi 26 j;L,:Ì."SO rotoli)-dì: c o n t i a . ì B ' » L. il rotolo- dì IO 
oént ìBei r i ;^ Si Sjjeiikcb per ilòlSfb: U M » " , W 4 O ' 4 mszap postaleobntrò.riinborao antècipatb anoiie in fraiiobboili>;óbll'anmèn^^ di cent. 20 ogni rbtola. 
!: :., ;,, ' I fotomì If 30 StóèWÌòrt'làSO/ ™: S£ii!datf9sinÌ0;'Sigter;Gt(liwn},f >-:,;ÌBtlo''.M^^ giornali ? a' aetitito: lodare i benefici risiiltali della sua prodigiosa 
Toi.U, « l i ' À i - M l c a , volli anch' io provarla o-gludicarne, della sua efficacia su di una lombaggineich.e già Ha ìnbltòj tempo, per qùanio. cura ib abbia 
fatto, rat recava del: diSui'bi non lievi, e'debbo'obnVenirb ohe la sna anzidetta , « q l « a l l ' À ^ r n ì f » tt|ì gìqvè moUìssJtn,o, |i!zì trovai ^ciré (u.il'ùniop 
rimedio il quale pirtj;ridonarm|.là-.pfinLlBra mià:sa!ùlb giiiftjnft •fipeMtfi^^-.&ofSèwifsliiWs^ì^^ .Mv •;.: " ' \ 

trti 

jt,ISltt5fAil«m«^ III- ||0X^|Mlì; 

/•.^::'.-"^'; .*-•,;-• - - ' V E N D E S I DDfA • , • / „ , • ; / ; ? • . /•• 

laipa-alimentare rpioli4o per i ' i f f i ^ l ^ 
^ ! :Nijmerqw^esporiow^pbitwalé,.^on Bbyipiia'ogpt; # « peSr 
yallpiÀédip'sjljaStO;Itigli, :lj'jnijp,Mni(nòsèiheW'di(nbs^^^^^^ 
(jué^ti/P»r!nft#;lille;sénz'aJtro,;rj(ene^ il nrij^png;^ p(i(;ecoj 
ppi^imdi ju(,tj,gtì »lipÌ9ni|fat}ii^ 

'zipi)e'd.pi:VÌlie!li. E.io'iprJp.ph^aHifvftejlb flel.l'abhM 
ttélla:i!ia(lro,deperiaoe,npn'^ dÌìl%jS,trFWna'.nd,n":iSplo:' 
'è:itìpp(liid;:il}|0BérJnipnfd, ,ti(a,4 lijfgtidrtì 
lappo:dpiranim4d''.pr?grd3ISói^rwidaWnte.l";:¥'^^ 

iiir'grtóaij'Jiùpr^a\!elì9'"s'*' A , M mòstrìóvileìlifi'iiiinpstri. 
mercati:|d,il,c8rppTpziip che si,pagano,-i!p^ 
alleva|jJ(|èVono'd^érinÌDtodttffti gli |llÌ3V,8tòji.ad'^ 
Mliii'dello'ijrbvii'air reale inerito di Iqueslia.ifnribOiiiè :>,l.snbitpi 
numento'deli latte"iioire,:.vaqohe e/la ^na ijfiggipro,;^ensitài , ,• 

• ?\;;RB...Kecentirdspéiion&yhanno.i^pltra; provato: c|p.Si.presta; 
-eoa. granda; yantaggioSanche aliavi nntHiipnd rdèi' 'ipini, ,e • per i 
•.giovani onimàlilspècìalman'te,'è'una .'.alitìbnVaisibnb cóli 
, Ì n 8 H p C r a b i l ì u ? : V ' > " - ' ; ; i:-.•.'(,•:••';.•..:: •i.....,., : , ' ; • • C ' ^ ' . - M ' . v t l . ' - y K . k : , - : ; » 

;•-. ,;11 jpràiift toàitissiiBP, Agli BcquiVpnti Saranno' iiapartitele 
^8trMÌom:'inece88àrib:-(iert,l'u9o;>>.v*v.>:ì ', ^Ì:V''••:.*•;•••«•.:••"•:>:/ ìi-

'::immmmmmmmmmMV. 

•'"V\:''p(^aji>iÌlaS^ | f àimaceutÌGò; •',''•. 

:i-iiiiifciÉiiÌiii-.ili^ 
^ .:.• •:"-:'-r';-';:. 'v:"V,'(. .. .'• i:'-'',\--'- "Jf ••!•==»: l;it.":.>'('r'f:VH'.F) - .. 
ffiEyfì'TATa'nA 'Sv Ìl:iìli R É imÀUA,vTlTTORioitMANtìBLE;., 

.1: VMl,6t<segBpnti.prpparaiiónisisiiìtaccomandaào col solo loroi.nproo'in'itùtto, 
0;AmigUe; AvvÌ8o:!a!i-ob|«v'tiiil.icdnSerVare,.,rÌ8tabilire:..o ripupprard ilipiù prpl' 
.ioaojifra;.! doin.'d6lft!M9tPnza,v:'.'"P'iJ'" .. '/• '!•'. ".':/' ''^' :".•"• 

|[«tìl*drt'iiét*oriiU.:i«iiBiw|., rimedio 'contro 'le. tossi : e') raucedini,.lun 
-wpiieljifllp:,>• .• •;..• •;;*••'. ';*ì-'. ;1: • ./.",,•,:. A:-.:.:•• '-.•::. : ',.:.L. m.«0 
BólftiWffi a^Ah^|jp:':i>l;«il|^'jj oontrOilphuiRlatlle dì .• 
,,;Bei^'.•M•o|ichiti,•.j^tàrr^,', pniunioiilti cronicliej,,.eeo,, .nn.ibott, 
t|mìiiÌp«liiì«.I|Só'ntii<;(l, riin'edio:ponlro. il dolpf'iiì denti' ' »- ' 
8cl'«io'i»ip*'^dl:'51»Ìirpsrolt«ttiiìtò-'-(ir •o«lcc'::p.:':É'e>'ro,, '. :,• 

rimediò'éonlrola.i'éSMtHej sprófól .̂tifbe'iiifajitiia', epilessia >' ' 
A^]ì«<iVSi»«tei?l'fl'*«!ì''ripi6dip''p^^^^^ 
•;.•é'̂ yulljje le->geì)giv!SJ;S'Ji,Meiifìttur̂ ^̂ ^̂  ', ; .•.'••..-. ;•'. ',v•':*:-•̂ •''' 
15,llj»l#,;it)i»"o:»',';'viin'Ì;àld''tp 'le ianguidezzp;di' ,i" -. 
vî stoìpacó*' ;:'V'..V;.cVfJ?'.̂ .-/ ..''Ci; .'.'.':•...'.••:.' ...'''.•••,̂ ;(;.,f:.;..:.;i.;,.».iJ:L 
Sol'nr"tì||i^(i *11 <élilnn f(spr«'pli>»;'»p, rimedio contro- : 

l'Unoma't>la-:plord9Ìv''lp-dsboleà&'tìi'"s^ -:^i -,, y;::.^ì'y\:! 
| I ' i i l ipV«: '« l»r f^ ' j i : : Ì l più rf,iì"S'tiis<>'-degli amari fliio ad:.:...;-.' 
• - M . ^ i o s p i u t i - .'>;v:,^'''• "•-• "i'::.- ';".:•• w'-'. "•,.. (•;•',:-.. '.. . ' i : . ; ; ' 
.:;iillMiiÌwrgativa;fióltt;dir,|ifrQ",..":.•:;,;'.;/; .̂  '•.'•'- *- ', 
I««Ì*e*|:dl«forpt |oli t ì . :pol"«i«i»UI, rimedió'cpnlro'- .'" 

Idi'tignudlajllo. iossi^par infinmmsé'Pni'iiPncliè risomìitis- ' ••' 
. .-SiiBO'j|er la'holsagiiné "..• -v'*."'l;C''''..^-'1 ^i'.'!;.-:!!: ;"/'-;. :.> •'.-

:''Oltre;a questa specialità.di;osplnsivapreparazionoi.del siillodatO stabi-. 
IjmèptQ.: Iranno nptidp.'tp spguQnti;gpbn|ne sDinmiiiistrate dallo primarieiiàb-i 
bi-iolip,,n(i?ionali ed estere, ossia la.*»!-!"!»:!»**»!».Mesti*, miracoloso 
aliiai}at9;pei,;ligmbini,;il, rìnoroa,(p,OHp d i »iioii'|lw»'*»> ••• TejiTBfloyn 
«j lS.pV*«s!i*li, S a p o n i e profùraefio igieniche delicatissime, ; iipnchè un 
comp(etd:'as30!.'tiinenlP:dì:a|ipnva(l/.<i!l>|r«.i'gicl, s t f a m e n i i » r (»-
pc<lt«l, :ogi(c$tl'dl.-j|;ainnin.'''''': : .-.-'. Uì-:i ì;,-:v',- • 

Aenae «mise ra l i delle più reputata fonti ilaliàiid,'francesi e tedesche 

:'S.aO. 

-̂:i'S«: 

'.-«.•«S^ 

« i S » 

ilBiaii notili 
• ,,4|;;cie);^cài^|i4: ^^39pipCL|...-H;-:;%•' 

-: 'POLENÒIjr^-GAJÌBtel/'qRld 'a'.(Vm 

---i: '̂-- t:'-BR£fflBIO;-;L^^^^ : •''•:••••;''':.•' 

.Concimi speciali per ogni epltivaziopp,.-,.; ,:, / : ' . ' , 
Snperfo^ffil^,—/superfosfjiti -ajotaji';^^; pèrfosfijti'potessiei,;-^' 

guano lomtordb'~:(;ppc;imicoJbp,leti per; Commis3Ìpno.;''\''i^ 
L'uso allarg8Ìà:(U; quésti cijficiffii;'è, si p ò ; dire/ la risorsa 

degli ajricpltdh-:''i-i't'a prpVa Wt!i-%ell'anno:'j882|da':ttPW^^^ 
sidenti dei-Friuli iliederisiiltatibosi splèndidi ;d8tóerars:idi;moìto: 

.la aspettativi). .••:.•;:•*.-• •-.•'" .-.;«;.••:.>.:.;:., :--::::'--.i;:,. ; - --••.,;-:..-• 

Depositd'pèr la-iii^vindìtt;dél,-FriU)i:'Dl^ ; ;''v: •:,'!:-• 
:Pèr• ^oóiàujìssió'nì-; rivolgè'rsi;.'al :':'8Ìgnor :*,• ; JpiPBASASIIf A 

'm'^WMmmm&fmm.. 
.oiiitBJii 'IlOÒOhlU ;iOWl(i" 

'L.il80;^ti;;8Ó, 

'60.— *;0i70; 

20 T B i p O C t l ^ I O é a m n n e p r a t e n s e - , . . . . . . . _ 
• ' Berne puro e genuiiip,. gjano beij imtritoj, KTOn.tito, dal 
••':':gronco.-'• .-•••-' . ............. . . . .=. . . . . . . . . 
25- : I '«»IB'OOOC| . |5Mi( , .5S^t« , , .»p. , . , . . . . . . . . ! 
.::,.Il,ipiu precoce dei Trif. Sj.jpmina arioliò in. Primavera. : -v 
K.. ' r |»Ì)P.0OlklO'li t 'dlnWb'iÀnó'a-t^ora;i^oiI ' l 's lano '--

:;ii(sem8.iPuiitó)''M .";;;,••;".;•. .c.-'-V. .'r;!-^;'-.'!.'.^''.' '. *', —.-,'> 8.—'-' 
,,ltf '̂perràQttiino i Signori Agrloóltprì d'insisterò'bel roc- ; ;Ì , , 

;comand,ar. loro la-ooUivaaionBidi-'qaestèTirifoglio.-òho non : : ," -
: ; 'èsild 'a chiiiraaro' il. .mlf^llor» ,cd. Il': plA'- prodMt-: ' - ' ' -
; t lvo'di ' t i»t ' t l : i«'oi '«s;slflnpra conosciuti. U Lodino - •"''. •' ; - ' ; 
-•cOStituisPé, Un /ottimo foraggio php„consumatopon altre . ;•; -•-.-v 

erbo.gramii^aeeè: fornisce in latte;(j'iibnissimd ed un burro ' : " 
pure-buono, •'. .-. ,-.;-; f-•.}:•''-" 

;. : Sj&iièsto iSifoglip non è difficirp,Dplla;,?selt8 doL^erreijo ; .il , ,,. : ,.;; ; 
.v;.,:«jripsfiie'ben6,,;tórtbttì;ì:tìSli.'S t'-i :i.'-/>J:--r;..'';--f",i;'C' • , ' 
,,,;,t,,a..mfdo3Ìma: qualità in bulla costa L. 100 al quintale.; .. : . , . . ; :•-

,l5,;.3riM,ìp»eKIO.-Indlnaj.bKniica, dPr«<ri>veiilen- : ' i";'.';'• 
':•'.?«<* Wln^aepe.- „vi'V .','..,. v , ,..,.•;;;:,.••.:.,,.,. ,;-. ,.-,-•» aOp.^:';»/''1.2E' 

:::'d Olanda. :,Lp •vege(flfipjie.np;6:,,;nei,p.,mpltp,piùs.tas9ai;:; ;- i ":' ;- ' -• '-' 
ae; 'WIÌÌp*^IvI,«,l»dli .o Mero.;,!»,Jll.riaod'AJslhe »,:^0Oi4-''> 4i25"; 
.;20:^»ttie'O«J|LM;gtl»J(|„,dg|i(;e^;p;i^ ,;.,,„•..,850,^;'> 3Ì75Ì' 

.45:,I<„»i"ll«,El,IÌA ò i»««n»"|ìe«<i.(;pr,fliisB,it.t»)ii...;.,..,!!!. UQ-.r^. r Itm 

ò i i à . r - .È proprio dei paesi baldi, 'e sT 'adì}i&: bèiiis-' 
-sìinP à'ferré sterili 0 ghiajpsoi:.-̂  •* iift-v;': 
^' ;jll'detto:^oinei(jol guscio soPStaiL. 7Ó.»ii!pt(al naintalè.. 

.60iI.OJIl!i*'Ìf;Ó:;o^-.»AJB*,iBO«E (-litìllàiii.'ilttfUi.f 
..:."è«ii«)i-:;.,.;.:.;•-.••:>;: Vi.,'i-v'.,?-;";':;/<';;,, 'l-'î 'Sì'-T, ' ""''' 

:;Tutti cohbsopjid'(.a grande. g'rpdutjifftà ,di'tìti'esftf.prdf 
zipso foraggiof'bbf•Mll&8'd"!d'''8i'-faltì flnd*'ad;'Mtd Vrt̂ ^̂  : :.all'aniiò. , • ...-,...;,,h^I..* 

:. 1 SpeoialitJ( in sementi da cereali-è da:orto:'garantitèo4'tt, prezzi coR-
-venipijti,,.. :. .-.!..,-;,--r'i-:--." i.;.[:u-«-fi-.','• .-:--5J. j-TiiiMiSf.̂ .,: "•'','' ,i- -•' 

. .Catalogo illustrato colla de9Crizione:di 'tutti.questi foraggi e-modi di, 
coltnra;jVÌsne Spedito gratis,-!^ieSrP:riohie5t»y; -{- - . r . i : : i 

;,; :;Per-le 'co'mmiJftibnrttel;:^Bllj|;.} slipotrS, liydjgê ^̂ ^̂  

.";•%?'''-'':}••- .•-V'V-;''^,MW®#R;WO-' •''•-• i'^: 

u4i:0?mceUeria. Leg?itoria d r ' l i M . sv ; ; ; , 

p|»M-

':".;c.--.- ' ' - : - / ' : ; • • ' - ; ' -v tó- ; ' ; - "pÈi ì I IE"- ' " '-'-'.'-fe--.-•:•'---':-

iliilii^ 
: :: Per-.doglie vècchffiìi#tprsionì delle ginuluroiviiigrossamenji ,jc!o' "or-
rloni, gambe.S;,dellè;glwÌPlo,; Per: mdirètfei' fèséiòdnif ;'«ii5p.éllé(t%^ 
IbiiaàlT?,*: ginrdo,,'debple^ja, tioi. reni- e per-ferffiìjattiftdegli.pcpM, Ì|||s;igQl» 
e " < l è | . ' - p e l t O ^ - • / ' { • • • • ' . ' . , : . : . ; • - • - . . ' -,.-.-, . • , : • ; , ; • ' ; - . ; . ; •/~\-.^r''-:.:. - ,:-,:::.' ,-;.: . ';-. .; ,^:.. .; , ' 

:.,]^8 prespnte spocfalità è:ado,ttata,i)èi;Hpggiins'nti:,dl,^ 
gliéfiK':feer:!dWìno del'iS. Minìistèró della Guerra,'cPn.Nó't'a'in; dati»:.di;Bpm(i 
9 maggio'ìg70,,'b;2I7S,.divi,sipne Cavalleria, Sezione ll.édàpprPvatbnèll'e 
K,'Scuòle •dt'yotorii)Bria;'dii Bolpgnat Modeiitile :^arBiai' , K; :- ' ; . ' ; ; •• : 
i I " -'Vendesi; all'-ingros^d: pi'e-sso l'invèntotifl IPIetìpsi A u l t u p n t l i Ghimido 
Farmaoista;vMilaoo,;'Vi« SblféHnó;:'!Ì8ii^;,#;:i»iniitp preésd;]!»; gift - Sprmppi» 
:AàfnioMi; ora ;|^ij'«»|ii, •pet$*8ip;;2§i.-.:v-. .•,••,-;.;•,;;:: i 
"'"''"•ipiiìkàih'vMiiiSlk gra'nde.:ser,vibile'P»r 4, Gavfll!iji,;«Mr-• 

'"•"'','.• f.:'.,mèàaDa!.;;',i;»7 ,,.;• s2';.-»;;'•:»;.a«stì'' 
::::••;'• • "'-,'7 •- '̂ i '̂,',;..?!»??!?,-/;-!»;»,',;;.';.'''. ;.!:; -'i;'-':.; t-v ĵ-r-!--!--:;-

';.';'•'-Id^m p^|.;jBavlnl,i-.. --'., 
Cpn:isttuzipii,6 e.-cp'q l'ptlcorrente per l'àpplioajiioai- ;.v̂  - • 

-':;,. ' 8B^ t'à' presétltd' s'ppòial[tà è posta sotto la'protdzion'd'dellp le^gi jta-
:liaiio;\po!obè;ÌBbDlb dpi; jbiirijhioidi privativa,,:o0née'9sa;dal'fe^ Sliiiisiero 
d'Agricblturde GtìWmerCip. : ;• • •'v': - ; - : - : ' ..-; 

-' .''':'';I^ii'9Pq|'>>^ó'''ì;'e^<;l.i^i>lj«'t>ineate-' ne i . :I>al>ori>tairlo d i . a p e -
cloll,tà/:.;Vcte¥*'"'"'' '^'•*!"'-'"•''™'*'*:? 

i p H ì à t j - o v ' - " . " ; v ' • . : ' • • - " • - ' : ; , , ; . : • ' • ; . . - ; . . ' , ' - . • • • - - , - - • : 

-' ' Ottìnio ri-medioidi -faoilei apjijcazidnp.'perasbingareiè piaghe-seinpiioi, 
scalfìttnré: e crepaecij-o'per; guarire lesioni ti^anmatiòheingODere/dèbdlezja 
alle reni, gdiiflèzza.èdiaoquè^alle gambe [irodotte dal tròppo laVpre. 

.'•-:''-'-> ;.t|pcJ8)i?é;-;d«iÌlrt-;B<4tt«eli» M,. HiSO. ' 

;.i,; ,Jier,:evit«ro'poi!tpP((>jiqpii e^ig^rpja-^firmfi.a/panp dpll'inyojpttirp.-: 

D;è[iositdib,'ODI(ÌE')?resso'laFfirm«dia,Mó«oro)e(8iii«'dicl-(Jtó^^ 

?p3ZI,;DIBCipiIp 

f ||pi 
Udina 1883 — Tip. Marso Bardtisoo 


